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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1524 
Approvazione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e il “Centro per il Libro e la Lettura”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio “Attività Culturali e Audiovisivi” e confermata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, 
e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferiscono 
quanto segue.

La Regione Puglia con la Legge regionale n. 40 del 12 dicembre 2013 “Iniziative e interventi regionali a 
sostegno della lettura e della filiera del libro in Puglia” ha inteso promuovere la lettura come forma di welfare 
della conoscenza, come manifestazione di partecipazione democratica, come espressione di bibliodiversità, 
quale diversificazione culturale dell’offerta editoriale e commerciale, attraverso progetti e azioni, elaborati 
per la rivitalizzazione di istituzioni, la digitalizzazione, la internazionalizzazione la formazione; indirizzati a 
creare reti tra istituzioni culturali e operatori produttivi della filiera per la promozione del libro;

Nel corso degli anni la Regione ha programmato e attuato le proprie politiche culturali e strategiche anche 
attraverso la professionalità di strutture partecipate, quali il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP) e la 
Fondazione Apulia Film Commission (AFC), con l’obiettivo di interloquire e coinvolgere attivamente le realtà 
locali, intercettando in maniera capillare la domanda e proponendo un’offerta rispondente alle esigenze del 
territorio e contemporaneamente alle direttive strategiche regionali;

Con Deliberazione di Giunta Regionale 50 del 2016 è stato affidato al Teatro Pubblico Pugliese la realizza-
zione di “una attività di sostegno alla lettura attraverso le forme dello spettacolo all’interno dei contenitori 
culturali”.

Con Deliberazione n. 1233 del 2016 è stato approvato il progetto relativo alle Attività di sostegno alla 
lettura attraverso le forme dello spettacolo all’interno dei contenitori culturali ed elaborazione del Piano 
strategico della Cultura;

il Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2010 n, 34 ha reso operativo, come Istituto au-
tonomo del Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo, il Centro per il Libro e la Lettura allo 
scopo di attuare politiche nazionali di diffusione del libro e della lettura nonché di promuovere il libro e 
la cultura italiana all’estero, creando un punto di riferimento per il mondo professionale in tutte le sue 
diverse e molteplici componenti, un luogo di raccordo per gli operatori pubblici e privati oltre che un polo 
catalizzatore delle varie e diversificate competenze istituzionali in materia di libro e di lettura in ambito sia 
nazionale che locale;

Il Centro, nell’ambito dell’elaborazione di adeguate politiche e strategie d’intervento per la diffusione 
del libro e della lettura quali strumenti di crescita culturale e sociale del Paese, ha promosso un progetto 
sperimentale denominato In vitro - in collaborazione con regioni, province, comuni - per allargare la base 
dei lettori e per rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa e riconosciuta, interessando, sei territori 
pilota, rappresentativi di diverse realtà locali: le province di Biella, Ravenna, Nuoro, Lecce, Siracusa e la 
Regione Umbria;
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Il Centro il 18 novembre 2015, in attuazione dei Decreti Ministeriali 23 ottobre 2013 e 8 agosto 2014, ha 
altresì definito, con il supporto di un Tavolo interistituzionale, il Piano Nazionale di Promozione della Lettura, 
individuando le priorità operative e gli obiettivi fondamentali per un’azione sistemica di promozione della 
lettura nel nostro Paese;

L’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso 
forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, Sovrintendenze, Università, 
Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni.

La Regione Puglia, attraverso l’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale intende valorizzare le iniziative 
interistituzionali promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe 
finalizzate ad un rafforzamento reciproco.

Al fine di realizzare azioni di sistema con il MIBACT e di coordinare le stesse sotto un’unica regia, appare 
opportuno procedere con la sottoscrizione di un protocollo di Intesa con il Centro del Libro, all’interno del 
quale trovano ampio spazio le iniziative che saranno sviluppate per rendere integrate tutte le azioni che si 
svolgono sul e per il territorio su un medesimo tema per moltiplicarne e rafforzarne valenza e risultati.

Tutto ciò premesso si propone di approvare il “Protocollo d’intesa” con Centro per il Libro e la Lettura , 
parte integrante del presente provvedimento, mediante la partecipazione della Regione Puglia Assessorato 
all’Industria Turistica e Culturale

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze del-
la Giunta regionale a norma dell’ad. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare il Protocollo d’intesa tra Centro per il Libro e la Lettura, e Regione Puglia - Assessorato all’In-
dustria Turistica e Culturale, allegato alla presente, di cui costituisce parte integrante

• di autorizzare l’assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone alla sottoscrizione del pro-
tocollo d’intesa;di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi di gestione e attuazione del 
protocollo provvederà il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio;

• di dare atto che, laddove la sottoscrizione del Protocollo qui allegato dovesse comportare impegni di natura 
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finanziaria, gli stessi saranno oggetto di successiva Deliberazione della Giunta Regionale;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul Sito Istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51315



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651316



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51317



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651318

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1538
Progetto C2 SENSE interoperability profiles for command/control systems and sensor systemes in Emergency 
management. settimo programma quadro di ricerca. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018 al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con dgr n. 159 del 
23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Sistema Protezione Civile.

Assente il Presidente unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente del Servizio previsione e gestione dei rischi e gestione post emergenza, confer-
mata da Dirigente di Sezione, riferisce quanto segue il Vice Presidente 

Con la DGR n. 1444/2014 è stato preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione al finanziamen-
to nell’ambito del progetto C2-SENSE - Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor 
Systems in Emergency Management - finanziato nell’ambito del Settimo Programma Quadro di Ricerca, del 
quale la Regione Puglia, Sezione Protezione Civile è partner progettuale.

Con la stessa DGR n. 1444/2014 è stata operata la variazione del bilancio vincolato con l’istituzione del 
capitolo di entrata 2103000 e del capitolo di uscita 531074, entrambi con dotazione di € 99.798,00, corrispon-
dente alla quota di finanziamento europeo del progetto a favore della Regione Puglia per la realizzazione del 
progetto C2-SENSE.

Con nota prot. AOO_116/12257 del 02/09/2014 la Sezione Bilancio e Ragioneria della Regione Puglia ha 
emesso la reversale di incasso n. 5221/2014 con cui è stata incassata la somma di € 54.888,90 imputati sul 
capitolo di entrata n. 2103000/14.

Con Determina dirigenziale della Sezione Protezione Civile n. 98 del 16/09/2014 si è provveduto ad im-
pegnare, trasferire e liquidare al Cassiere Centrale l’importo complessivo di € 570,59 per rimborso spese di 
missione all’estero svolte nel 2014 nell’ambito del progetto C2-SENSE.

Con Determina dirigenziale della Sezione Protezione Civile n. 139 del 10/12/2014 si è provveduto ad impe-
gnare e liquidare l’importo complessivo di €165,00 per fornitura di noleggio trasporto persone per workshop 
organizzato nei giorni 15 e 16 ottobre 2014 nell’ambito del progetto C2-SENSE.

Con DGR n. 2491/2015 si è disposta la Variazione di Bilancio ai sensi della L.R. 28/2001 - art. 42 comma 
2 - e s.m. e i. e sono stati istituiti nuovi capitoli di spesa iscritti al Titolo 1 e afferenti le risorse di cui al cofinan-
ziamento europeo del progetto C2-SENSE.

Con Determina dirigenziale della Sezione Protezione Civile n. 174 del 02/12/2015 si è provveduto ad impe-
gnare la somma complessiva di € 14.030,00 inclusa IVA, per i servizi di assistenza tecnico-finanziaria in favore 
della PJ Consulting srl.

Nell’esercizio finanziario 2015 in sede di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi è stato 
cancellato l’importo di € 44.909,10, corrispondente a residui attivi 2015 sul capitolo di entrata 2103000/14, e 
tale importo deve essere reiscritto in bilancio.

Alla fine del 2015 i per assenza di obbligazione giuridica la somma di € 54.888,90 al netto degli impegni 
assunti (pari a €.14.030,00 ed €.735.59) costituisce parte dell’avanzo amministrativo.

Visti:
il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio 
di previsione;

la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;
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la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-
cio finanziario gestionale 2016 - 2018.

la D.G.R. 923 del 28/06/2016 con la quale sono stati assegnati ulteriori spazi finanziari ai Dipartimenti e/o 
Strutture autonome;

la nota prot. n. 4524 del 03/08/2016 con la quale il Capo di Gabinetto assegna alla Sezione ulteriori spazi 
finanziari.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Considerato che:
Al fine di procedere all’implementazione delle attività del progetto C2-SENSE occorre effettuare una va-

riazione al bilancio di previsione e disporre la reiscrizione delle somme in parte entrata e in parte spesa sui 
capitoli istituiti con DGR 2491/2015, per adeguare gli stanziamenti alle attuali esigenze di spesa

Propone:
di applicare l’avanzo vincolato per €40.123,31 formatosi nell’esercizio 2014 a seguito dell’accertamento 

dell’entrata al capitolo 2103000 (giusta reversale d’incasso n. 5221/2014 per € 54.888,90) e successivi impe-
gni di spesa per un importo complessivo di € 14.765,59 (effettuati con A.D. n. 98/2014 per €570,59; con A.D. 
139/2014 per C 165,00; con A.D. n. 174/2015 per € 14.030,00);

di reiscrivere l’importo di € 44.909,10 corrispondente a residui attivi cancellati nel 2015;
di applicare la variazione di bilancio di previsione 2016 così come descritto nella Sezione Adempimenti 

Contabili.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, propongono alla Giunta Regio-
nale:
- di prendere atto di quanto sopra premesso ed esposto;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte 
entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2016, così come 
espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-
cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente responsabile dei competenti capitoli di entrata e di spesa ad adottare i conseguen-
ti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente all’accer-
tamento di entrata sul Capitolo n. 2103000 e non impegnato.

Il presente provvedimento apporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011, le seguenti varia-
zioni, relative all’esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2016 
e al bilancio pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, nei capitoli di seguito descritti.
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BILANCIO VINCOLATO 

Parte entrata

CRA Capitolo di entrata Descrizione SIOPE
Codifica da Piano 

dei conti finanziario

42.07 2103000
7° PROGRAMMA QUADRO DELL’UNIONE EU-
ROPEA FP-SEC-2013-607729
PROGETTO C2-SENSE

2153 E 02.01.05.01

Si attesta che l’importo di Euro 44.909,10 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata 

nell’Esercizio Finanziario 2016, con debitore certo (unione Europea) ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario 

2016.

Il titolo giuridico che supporta l’entrata è il Grant Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 

17/02/2014; si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 

4/2, par. 3.6, lett. c), riferito ai “contributi a rendicontazione”.

Si attesta che le somme di cui alla presente variazione non risultano già reiscritte in bilancio e che 

permangono i presupposti della reiscrizione delle somme in conto competenza.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA Capitolo Descrizione del capitolo
Missione

Programma
Titolo

Codifica da 
Piano dei 

conti finan-
ziario

Variazione e.f. 
2016

Competenza

Variazione e.f.
2016
Cassa

Applicazione avanzo vincolato + 40.123,31 €

42.07 2103000
7° programma Quadro dell’U-
nione Europea. Progetto 
C2-SENSE

E.02.01.05.01 + 44.909,10 € + 44.909,10 €

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire 
alle deficienze di cassa
(Art. 51, L.R. 28/2001)

20.1.1 U.01.10.01.01
- 40.123,31 € 

 
42.07 

531074

Attuazione del progetto C2- 
SENSE di cui al 7° programma 
Quadro dell’Unione Europea. 
Consulenze

11.1.1 U.01.03.02.10 + € 2.806,00 €
+ € 2.806,00 € 

42.07 531070

Attuazione del progetto C2- 
SENSE di cui al 7° programma 
Quadro dell’Unione Europea.
 Spese per compensi staff

11.1.1 U.01.01.01.01 + € 40.000,00 €
+ € 40.000,00 € 

42.07 531071

Attuazione del progetto 
C2SENSE di cui al 7° program-
ma Quadro dell’Unione Euro-
pea. Contributi sociali effettivi 
a
carico dell’ente per lo staff

 11.1.1 U.01.01.02.01 + € 12.000,00 € + € 12.000,00€

42.07 531072

Attuazione del progetto C2-
SENSE di cui al 7° programma  
Quadro dell’Unione Europea. 
Spese
per IRAP staff

11.1.1  U.01.02.01.01 + € 8.000,00 € + € 8.000,00 €
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42.07 531073

Attuazione del progetto 
C2SENSE di cui al 7° program-
ma Quadro dell’Unione Euro-
pea. Spese per acquisto beni 
di consumo

11.1.1 U.01.03.01.02 + € 3.000,00 € +€ 3.000,00 €

42.07 531080

Attuazione del progetto C2- 
SENSE di cui al 7° programma 
Quadro dell’Unione Europea. 
Spese per rappresentanza,
missioni, organizzazione even-
ti, pubblicità e servizi di tra-
sferta

11.1.1 U.01.03.02.02 + € 19.226,41 € + € 19.226,41 €

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato relativo all’avanzo vincolato trova 
copertura nella DGR 923/2016 e sarà detratto da quelli messi a disposizione della Sezione con nota prot.4524 
del 03/08/2016 del Capo di Gabinetto.

All’accertamento in entrata e all’impegno di spesa si provvederà con successivi atti.

Sulla base delle risultanze istruttorie, il Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, propongono l’a-
dozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 
7/1997, art. 4, lett. d), nonché ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. K)

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

- di reiscrivere i residui attivi cancellati nell’anno 2015;

- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n.159 del 23/02/2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. L.gs. 
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella sezione “Co-
pertura finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa;

- la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato relativo all’avanzo vincolato 
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trova copertura nella DGR 923/2016 e sarà detratto da quelli messi a disposizione della Sezione con nota 
prot.4524 del 03/08/2016 del Capo di Gabinetto.

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

- di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1539
Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi del D.LGS N. 118/2011 e ss.mm.ii “Prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti - 
Missione 16” Programma 1 - Capitolo 111154 - sviluppo settore agricolo e sistema agroalimentare.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Produzione Animali, 
confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, riferisce il Vice Presidente, 
dott. Antonio Nunziante:

Con Deliberazione della Giunta regionale n.517 del 31.03.2005, fu approvato il “Programma regionale per 
gli interventi di assistenza tecnica in zootecnia (ATZ)”.

L’esecuzione degli interventi previsti dal Programma fu affidata alle Associazioni Allevatori operanti nella 
regione Puglia, che potevano avvalersi, tramite apposite convenzioni, della collaborazione di Istituzioni Uni-
versitarie e centri di ricerca.

Il Programma-finalizzato a favorire il processo di crescita del settore zootecnico in Puglia -prevedeva varie 
tipologie di Azioni tra cui quelle rivolte alle specie equine,.

Con Determinazione dirigenziale n.1640 del 02.12.2005 fu impegnato l’importo complessivo di 
€.2.913.405,50 sul cap.111154/2005, che comprende la somma di €50.000,00 per la realizzazione del proget-
to inerente “l’assistenza tecnica per la valorizzazione della carne equina prodotta in Puglia dalla razza Cavallo 
Agricolo Italiano da tiro pesante rapido (TPR)”.

Per l’esecuzione del progetto l’Associazione Regionale Allevatori Puglia stipulò in data 28.04.2005 con il 
Dipartimento di Sanità Pubblica e Zootecnica dell’Università degli Studi di Bari apposita convenzione.

In data 03.12.2014, previa richiesta da parte dell’Ufficio regionale competente, l’ARA Puglia ha completato 
la documentazione necessaria per l’espletamento della verifica sulla rendicontazione delle spese sostenute 
per l’esecuzione del progetto, inviando la Relazione tecnica dell’attività svolta, a firma del Responsabile Scien-
tifico Prof. Pasquale Centoducati.

Successivamente,la stessa ARA con altra nota prot. n. 463 del 24.06.2016, acquisita agli atti in data 
27.06.2016 prot. n.52890, ha meglio precisato il contenuto della propria relazione tecnico finanziaria a corre-
do della rendicontazione del la spesa.

Tutto ciò premesso:
PRESO ATTO che, a seguito della verifica di regolare esecuzione del progetto effettuata dal competente 

Servizio è stato redatto in data 28.06.2016 specifico verbale con il quale è stata riconosciuta ammissibile a 
liquidazione la somma complessiva di €. 38.368,86 e che pertanto, si rende necessario procedere alla liquida-
zione e pagamento della stessa a favore della Associazione Regionale Allevatori Puglia, imputando la relativa 
spesa sul capitolo 111154/2016;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

RILEVATO che l’articolo 51, comma 2, lett. g) del richiamato D.Lgs. 118/2011 prevede che le variazioni 
necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti 
debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno 
regolarmente assunto con Determinazione dirigenziale n. 1640 del 2/12/2005 per il quale è stata dichiarata 
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2007, dotare l’originario capitolo di spesa 111154 della 
somma occorrente di €.38.368,86 mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

VISTA la L.R. n. 2 del 15/02/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016 - 2018;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
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Bilancio finanziario gestionale 2016/2018;
VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016
successivi;

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Do-
cumento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, mediante prelevamento dal Fondo dei residui passivi perenti della 
somma di €. 38.368,86 e contestuale iscrizione della stessa somma sul capitolo di spesa 111154;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016, con la quale la Giunta regionale autorizza le competenti strutture 
regionali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti con contestuale riassegnazione agli originari capitoli 
di spesa delle somme occorrenti, nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la varia-

zione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approva-
to con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione “Copertura 
finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Prelevare dal Fondo dei residui passiviperenti la somma di € 38.368,86 e contestuale iscrizione del-

la stessa in termini di competenza e cassa sul capitolo di spesa 111154 per far fronte all’adempimento 
dell’obbligazione giuridica connessa ad impegno regolarmente assunto con Determinazione dirigenziale n. 
1640 del 2/12/2005 — impegno n. 4 - per il quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa  nell’e-
sercizio finanziario 2007.

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo 
di spesa

DECLARATORIA
Missione e 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 
finanziari

Variazione totale E.F. 2016

1110046 Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui passivi 

perenti derivanti da risorse con 
vincolo di destinazione

20.1.1 U.1.10.1.1 - 38.368,86  - 38.368,86

111154 Spese per l’attuazione del 
Programma interregionale 

assistenza tecnica nel settore 
zootecnico. - L. 587/96

16.1.1 U.1.04.04.01 + 38.368,86  + 38.368,86

Centro di Responsabilità Amministrativa
64 — Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale 
05 — Sezione Competitività delle filiere agroalimentari

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015 ai sensi della D.G.R. n. 668/2016 che autorizza la reiscrizione dei 
residui passivi caduti in perenzione entro il limite complessivo di 30 milioni di euro.

All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere
agroalimentari con proprio atto da assumersi entro il corrente esercizio 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 
4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a prelevare dal Fondo dei residui passivi perenti la somma di 
€ 38.368,86 perla contestuale iscrizione della stessa in termini di competenza e cassa sul capitolo di spesa 
111154, per far fronte all’obbligazione giuridica connessa ad impegno regolarmente assunto con Determi-
nazione dirigenziale n. 1640 del 2/12/2005 — impegno n. 4 - per il quale è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2007;

- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n.159 del 23/02/2016, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte relativa 
alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1540
Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 14.94.37 sita in agro dei Comuni di 
Melendugno e Vernole (LE) – località “Masseria Capitano”. Concessione.

Assente l’Assessore all’Agricoltura — Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Ri-
sorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

Premesso:
che gli artt. 9, comma 10, e 18 della L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione 
dell’attività venatoria” nonché l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 approvato con 
DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1121/2016 al 
21.07.2017, dettano norme per l’istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) 
n. 5 del 28.12.2000: “Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, ge-
stione e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato 
con R.R. n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che il Sig. Luigi Santoro, in qualità di Imprenditore agricolo, ha richiesto, con istanza datata 30.06.2015 
e pervenuta alla Sezione Caccia e Pesca regionale il 09 ottobre 2015 (prot. arrivo n. 4130/15), l’istituzione 
di una Zona Addestramento Cani di tipo “B” in agro dei Comuni di Melendugno e Vernole (LE) — località 
“Masseria Capitano”, per una estensione complessiva di Ha 14.94.37 — Fg. 26, partt. 3, 4, 17, 23, 45, 47, 74, 
83 — Fg. 64, partt. nn. 44, 47 e 76;

che la Provincia di Lecce con nota del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria -n. 65028 del 23.10.2015; ha 
espresso il proprio parere favorevole per l’istituzione della predetta Z.A.C., sentito il Comitato Tecnico Fauni-
stico Venatorio provinciale nella seduta del 03.07.2015;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 16.05.2016, ha espresso, in me-
rito, parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — comma 4, lettera K), 
della L.R. n.7/97 e dell’art.3 — comma 3 del R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
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del Servizio e dal Dirigente della Sezione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni espres-
se in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di tipo “B” sita in agro dei 
Comuni di Melendugno e Vernole (LE) — località “Masseria Capitano”, per una estensione di Ha 14.94.37 
secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e precisamente dal Fg. 26, partt. 3, 4, 17, 23, 45, 47, 74, 83 — Fg. 64, partt. nn. 44, 47 e 76;

- Di concedere al Sig. Luigi Santoro, in qualità di Imprenditore agricolo, la gestione della predetta ZAC per la 
durata di cinque anni, a decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento;

- Di dare mandato al competente ufficio territoriale di provvedere per il seguito di competenza, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.; 

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza al Sig. Luigi Santoro, via Don Bosco, n. 
7 — 73026 MELENDUGNO (LE), per il tramite del Servizio Caccia regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651330



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51331

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1541
Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha 11.43.54 sita in agro del Comune di 
Alezio (LE) – denominata “Mitrano”. Concessione.

Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Ri-
sorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue il Vice Presidente Antonio Nunziante:

Premesso:
che gli artt. 9, comma 10, e 18 della L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione 
dell’attività venatoria” nonché l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 approvato con 
DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1121/2016 al 
21.07.2017, dettano norme per l’istituzione delle Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) 
n. 5 del 28.12.2000: “Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile. Modalità di istituzione, ge-
stione e funzionamento. Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001, modificato 
con R.R. n. 12 del 13 maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che il Sig. Fabrizio Ferrante, in qualità di Imprenditore agricolo, ha richiesto, con istanze datate 05.03.2016 
e 05.05.2016 (prot. arrivo n. 1273/16 e 1746/16), l’istituzione di una Zona Addestramento Cani di tipo “B” in 
agro del Comune di Alezio (LE) - denominata “Mitrano”, per una estensione complessiva di Ha 11.43.54 - Fg. 
16, partt. nn. 54, 63, 64, 65, 145, 103, 215, 280, 281, 282, 283, 288, 289, 290, 132, 129, 180, 146, 147, 350, 
32, 1838, 1839, 1840, 1841, 1842, 1843, 1844, 1845, 1846, 1847, 1848, 1849, 1850, 1851, 1852, 1853 e 1854;

che la Provincia di Lecce con nota del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria n. 17372 del 01.04.2016, ha 
espresso il proprio parere favorevole per l’istituzione della predetta Z.A.C., sentito il Comitato Tecnico Fauni-
stico Venatorio provinciale nella seduta del 03.07.2015;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 16.05.2016, ha espresso, in me-
rito, parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n. 5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, lettera K) , 
della L.R. n.7/97 e dell’art.3 - comma 3 del R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione;
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- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motivazioni espres-
se in narrativa che qui si intendono interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di tipo “B” sita in agro del 
Comune di Alezio (LE) - denominata “Mitrano”, per una estensione di Ha 11.43.54 secondo i confini e la 
delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e 
precisamente dal Fg. 16, partt. nn. 54, 63, 64, 65, 145, 103, 215, 280, 281, 282, 283, 288, 289, 290, 132, 
129, 180, 146, 147, 350, 32, 1838, 1839, 1840, 1841, 1842, 1843, 1844, 1845, 1846, 1847, 1848, 1849, 1850, 
1851, 1852, 1853 e 1854;

- Di concedere al Sig. Fabrizio Ferrante, in qualità di Imprenditore agricolo, la gestione della predetta ZAC per 
la durata di cinque anni, a decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento;

- Di dare mandato al competente ufficio territoriale di provvedere per il seguito di competenza, ai sensi e per 
gli effetti della L.R. n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Fabrizio ferrante, via Rimembran-
za, n. 35 - 73011 ALEZIO (LE), per il tramite del Servizio Caccia regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1544
Sentenza n.1266/08 del Tribunale di Lecce. Cont. 523/16/CA (già Cont. 3575/99/SI) Regione Puglia c/S.C.E-
DIL s.r.l. - Accettazione proposta transattiva della S.C.EDIL s.r.l.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente della 
Sezione Politiche Abitative, riferisce:

La Sezione Contenzioso Amministrativo — Servizio Coordinamento Puglia Meridionale - con nota prot. 
n.0014741 del 07/06/2016 ha:
1) trasmesso la proposta transattiva avanzata dall’Avv. Torsello, legale della società S.C.EDIL, con istanza del 

06/03/2015, che è stata valutata conveniente per l’Amministrazione dalla Sezione stessa;
2) trasmesso il parere favorevole formulato dall’Avv. Carletti in ordine alla suddetta proposta transattiva, nota 

A00_024/7055 del 24/05/2016 dell’ Avvocatura Regionale — Settore Legale -;
3) chiesto alla Sezione Politiche Abitative di valutare l’opportunità di una definizione bonaria del contenzioso 

Cont. 523/16/CA (già Cont. 3575/99/SI), alla luce dei seguenti presupposti:
- con sentenza n.1266/2008 il Giudice del Tribunale di Lecce, I Sezione Civile, aveva rigettato il ricorso 

proposto dalla SC.EDIL s.r.l. — corrente in Lecce-, con atto depositato il 23/07/1999, avverso l’ordinanza 
di ingiunzione n.6596 emessa dalla Regione Puglia il 04/06/1999, che veniva confermata nei limiti della 
somma di € 16.900,51 (credito regionale ex art.18 L.457/78 relativo al lotto 22 del programma costrut-
tivo di n.48 alloggi di edilizia agevolata nel Comune di Cavallino), condannando la Società alla rifusione 
delle spese di lite, oltre IVA e CAP;

- i numerosi solleciti ad ottemperare, regolarmente notificati per il tramite dell’UNEP della Corte d’Ap-
pello di Lecce alla società e tramite l’Ufficio N.E.P. del Tribunale di Cosenza anche al Legale Rappre-
sentante della società presso il domicilio privato (ex art.145 c.p.c.), non avevano sortito esito positivo; 
anche la successiva procedura esecutiva mobiliare (successiva ad emissione di Atto di Precetto n.11979 
dell’8/05/2014 per recupero sorte capitale pari a € 16.900,51, maggiorata degli interessi legali pari ad € 
2.049,93, spese di giudizio pari a € 2.800,00, IVA E CAP pari a € 728,00, per un totale di € 22.478,44) si 
concludeva negativamente;

- successivamente l’Avv. Alessandro Torsello, legale della società in questione, con istanza del 6/3/2015, 
ha fatto pervenire proposta transattiva di restituzione della somma omnia di € 13.000,00 relazionando, 
con nota integrativa del 23/3/2015, circa la complessa situazione della Società S.C.EDIL, la quale non 
può presentare proposte alternative in quanto il suo patrimonio immobiliare risulta gravato da altrui 
diritti reali di garanzia: in particolare gli immobili intestati alla società in argomento siti in Mesagne (BR) 
sono gravati da ipoteca legale iscritta da EQUITALIA, quelli siti in Allistegelline (Le) risultano ipotecati e 
pignorati dal Banco di Napoli (ex San Paolo di Torino).

La Sezione Politiche Abitative, con nota n.0002566 del 02/08/2016, sulla base delle considerazioni e va-
lutazioni espresse dal Dirigente del Servizio Coordinamento Puglia Meridionale della Sezione Contenzioso 
Amministrativo, ha espresso parere favorevole in ordine all’accoglimento della proposta transattiva in argo-
mento e ha subordinato l’emanazione del presente atto deliberativo all’acquisizione del parere dell’Avvocato 
Coordinatore.

L’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, con nota AOO_24/30/08/2016/10925 ha espresso 
parere favorevole ai sensi e per gli effetti dell’art.4, comma 3), lettera c), della L.R. n.18/2006.

Si ritiene, pertanto, conveniente per l’Amministrazione regionale giungere ad un accordo transattivo, 
che consente il recupero parziale del credito regionale vantato in origine al fine di scongiurare l’alea 
propria della riattivazione della procedura di recupero forzoso ex R.D. n. 639/10, vista la complessiva si-
tuazione debitoria della S.C.EDIL s.r.l. e l’esistenza di altrui diritti di prelazione sul patrimonio immobiliare 
della società stessa.
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K).
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dal Funzionario P.O. e dalla 

Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di accettare la proposta transattiva formulata dal legale del debitore come riportata in narrativa, al fine di 
addivenire ad una soluzione bonaria della controversia;

- di stabilire che a seguito del pagamento, in un’unica soluzione, della somma di € 13.000,00 entro 60 giorni 
dalla data di notifica del presente atto, a pena di decadenza, la Regione Puglia rinuncerà al prosieguo  dell’a-
zione esecutiva intrapresa e ad ogni ulteriore pretesa creditoria;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1545
Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016. Imputazione somme introitate a 
destinazione vincolata – Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli di cui all’art. 6, comma 
5 del D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124 e dal D.L. n. 47/2014, 
convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

-  Il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124, all’art. 6, comma 5 ha 
istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incol-
pevoli, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro .dell’Economia 
e delle Finanze del 30/03/2016, in G:17. n.172 del 25/07/2016, è stata ripartita tra le Regioni ,la,somma di 
59,73 milioni di euro assegnata  per l’anno 2016 con D.L. n. 47/2014 convertito con modificazioni dalla L. n. 
80/2014. Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 4.898.936,04.

La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con nota prot. 116/12440 del 18/08/2016, ha comuni-
cato che con il provvisorio di entrata n.3364 del 01/08/2016 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità dì Tesoriere 
Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 4.898.936,04 
effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con causale “Fondo inquilini morosi incolpevoli 2016”.

Con la medesima nota il Servizio Entrate ha comunicato, inoltre, di aver provveduto all’emissione della 
reversale n.7571/16 di pari importo, imputando tale somma al capitolo 2034711/2016 privo di stanziamento.
- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”.

- RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, pre-
vede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa 
della somma di € 4.898.936,04 - fondi vincolati – Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli 
di cui all’art. 6, comma 5 del D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 
124 e dal D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.

- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”.

- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA

il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio 2016 con l’i-
scrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 4.898.936,04 - fondi a destina-
zione vincolata - Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli di cui all’art.6, comma 5 del D.L  
31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124 e dal D.L. n.47/2014, convertito 
con modificazioni dalla L, n. 80/2014.
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BILANCIO VINCOLATO 
ENTRATA

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA
PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO
VARIAZIONE  

E. F. 2016

29.04 2034711 Fondo per inquilini morosi incolpevoli. 
Interventi di cui all’art.6, comma 5, D.L. 
n.102/2013, convertito con
modificazioni dalla L. n.124/2013.

2.01.01.01.001 € 4.898.936,04

Codice Gestionale SIOPE 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato”

USCITA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PIANO
DEI CONTI

FINANZIARIO

VARIAZIONE
E. F. 2016

29.04 411194

Contributi ai Comuni per il sostegno 
alla morosità incolpevole. Interventi 

di cui all’art.6, comma 5, del D.L. 
n.102/2013, convertito con

modificazioni  dalla L. n.124/2013”

8.02.01 1.04.01.02 €4.898.936,04

  
Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione;
 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016 mediante l’iscrizione 
negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza 
che di cassa, della somma di € 4.898.936,04 - fondi a destinazione vincolata - Fondo nazionale destinato 
agli inquilini morosi incolpevoli di cui all’art. 6, comma 5 del D.L 31/08/2013, n. 102, convertito con modifi-
cazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124 e dal D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad appor-
tare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 
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febbraio 2016, n.2, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1546
Variazione al Bilancio di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L.42/2009”;

-  VISTI l’art.42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018”;
- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;
- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 

e successivi,
- VISTA la D.G.R n. n.923 del 28/06/2016 con la quale è stato attribuito all’Assessorato alla Pianificazione 

Territoriale l’importo di € 500.000,00;
- VISTA la nota prot. AOO/SP1/000584 del 04/08/2016 con la quale l’Assessore alla Pianificazione Territoriale 

ha inviato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio un 
prospetto con l’indicazione delle priorità di spesa per ogni singola Sezione;

- VISTA la nota prot.AOO/009/Prot. 12/09/2016 — 0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di 500.000,00 attribuito 
all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni. Alla Sezione Politiche Abitative 
è stato attribuito la somma complessiva di € 61.467,40 di cui:
1) € 850,00 Cap. 491034 (Missione 8 Programma 2 Titolo 1) per l’erogazione dei contributi regionali per 

mutui a tasso agevolato al Banco di Napoli S.p.A. relativi alla seconda semestralità 2016;
2) € 15.617,40 Cap. 411040 (Missione 8 Programma 2 Titolo 1) per la proroga della convenzione con il 

Politecnico di Bari e per il finanziamento di un assegno di ricerca;
3)  € 45.000,00 Cap. 411115 (Missione 8 Programma 2 Titolo 2) per soddisfare il completamento della 

richiesta di erogazione avanzata in data 29/02/2016 dal Comune di Monopoli relativo all’intervento di 
“Recupero immobili di proprietà comunale per alloggi di edilizia sovvenzionata localizzati nel centro 
storico” rientrante nel PRUACS - Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
di cui al D.M. 26/03/2008 e all’art.5, comma 1, lett.a) del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e il 
Comune di Monopoli sottoscritto in data 05/07/2012.

Si RITIENE NECESSARIO:
• applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 45.850,00 [€ 61.467,40 - € 

15.617,40 (già richiesto con altro provvedimento)], di cui:
- € 850,00, rivenienti dal Cap. 491034 collegato al capitolo di entrata 2057005 (ex economie vincolate da 

residui di stanziamento anno 2004);
- € 45.000,00, rivenienti dal Cap. 411115 collegato al capitolo di entrata 2057005 (ex economie vincolate 

da residui di stanziamento anno 2008).
 Occorre inserire, pertanto, in bilancio dette somme, in termini di competenza e cassa, come di seguito 

specificato:
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- € 850,00 sul capitolo 491034/2016 “ANNUALITÀ IN CONTO INTERESSI PER INTERVENTI CONCESSI CON 
LL.RR. IN MATERIA DI E.R.P. COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 2057005. D.LVO 112/98;

- € 45.000,00 sul capitolo 411115/2016 “PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER ALLOGGI A 
CANONE SOSTENIBILE. (L.R. 18/2008 DI ASSESTAMENTO BILANCIO 2008) - Capitolo di entrata connesso 
2057005;

• apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 

di € 45.850,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa 
rispettivamente: € 850,00 sul Capitolo 491034 ed € 45.000,00 sul Capitolo 411115 del bilancio di previsione 

2016

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T
Piano 
dei Conti 
Finanziario

VARIAZIONE Esercizio 
Finanziario 2016

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 45.850,00

29.04 491034

ANNUALITA’ IN CONTO INTERESSI PER 
INTERVENTI CONCESSI CON LL.RR. IN
MATERIA DI E.R.P. COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI ENTRATA 2057005. D.LVO 
112/98.

8.2.1 1.04.03.99 +€ 850,00 +€ 850,00

29.04 411115

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE 
URBANA PER ALLOGGI A CANONE 
SOSTENIBILE. (L.R. 18/2008 DI 
ASSESTAMENTO BILANCIO 2008)

8.2.2 2.04.21.02 +€ 45.000,00 + € 45.000,00

26.04 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 
28/2001)

20.1.1 1.10.01.01 - € 45.850,00

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio 
finanziario si provvederà con successivi atti dirigenziali.

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015, con la D.G .R.n. 923 del 28/06/2016 e con la nota prot. 
AOO/009/Prot. 12/09/2016 - 0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che precede;

- di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa € 850,00 sul Capitolo 491034 ed € 45.000,00 sul 
Capitolo 411115 del bilancio di previsione 2016, così come specificato in narrativa;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al 
comma 710 della L. n. 208/2015, giusta D.G.R. n. 923 del 28/06/16 e nota prot.AOO/009/Prot. 12/09/2016 
— 0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

-  di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1547
COMUNE DI CORATO (BA) - Variante normativa al PRG per le zone “D-industriali” e per la zona “Cr-
residenziale rada”. Approvazione preliminare con prescrizioni e precisazioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“” Il Comune di Corato, munito di PRG approvato con DDGR n.2429 e n.5637 del 1979 (oggetto di verifica 
di conformità alla LR n.56/1980, con presa d’atto giusta DGR n.1200/1999), con DDCC n.46 del 30/07/12 e 
n.56 del 29/09/12 (rettifica) ha adottato, ai sensi della citata LR n.56/1980, la Variante normativa al PRG per le 
zone “D-industriali” e per la zona “Cr-residenziale rada”, con l’introduzione “ad integrazione delle norme già 
vigenti per le zone omogenee tipizzate urbanisticamente come industriali e ‘Cr’ “, di due nuovi articoli al fine 
di consentire l’insediabilità delle attività commerciali ed altro.

Con successiva DCP n.2/C del 05/02/13 è stato preso atto, previe pubblicazioni ex art. 16 della LR n.56/1980, 
della mancanza di osservazioni/opposizioni.

I suddetti atti deliberativi (non comprendenti elaborati tecnici) sono stati trasmessi per l’approvazione 
regionale con nota comunale prot. 6614 del 27/02/13, in uno ai preliminari parere favorevole della Commis-
sione Urbanistica del 17/07/12 e DGC n.79 del 20/07/12, di proposta dell’adozione al Consiglio.

Con ulteriore nota comunale prot. 3256 del 29/01/16, in riscontro a nota SUR prot. 8155 del 23/07/13, 
sono stati forniti la comunicazione prot. 841 del 25/01/16 della Sezione Ecologia - Servizio VAS della Regione 
Puglia, di conclusione della procedura di registrazione ex art. 7.4 del RR n.18/2013, ed altri chiarimenti (di cui 
nel prosieguo).

Ciò premesso, si rileva che nel vigente PRG del Comune di Corato, le zone a carattere produttivo seconda-
rio e terziario -zone omogenee di tipo “D” ex DM n.1444/1968- sono così articolate (si fa riferimento in parti-
colare alle Tavv. 8a-8b-8c-8d ed alla Tabella Riassuntiva delle superfici riportata nel testo delle NTA del PRG):

• zone “D industriali’: aree per complessivi Ha 125 circa, costituite da:
- nucleo a Nord del centro abitato, prospiciente la Via Trani e la ferrovia, composto da 3 maglie (maglie n.1, 

Ha 11,20; maglia n.2, Ha 7,67; maglia n.3, Ha 10,73) per circa Ha 29,60;
- aree ad Ovest del centro abitato, lungo i due lati della SP 231, composte da 4 maglie (maglia n.4+8, Ha 

7,69; maglia n.5, Ha 1,54; maglia n.6+7, Ha 21,87; maglia n.9, Ha 15,06) per circa Ha 46,16;
- nucleo a Sud-Ovest del centro abitato, prospiciente la SP 231, composto da 3 maglie (maglia n.10+15, Ha 

11,86; maglia n.11+13, Ha 29,40; maglia n.14, Ha 7,72) per circa Ha 48,98;
- piccola area di circa mq.2.200 nel centro abitato, sulla Via Fieramosca (maglia n.12);

• zona “Dc per attività commerciali ed artigianali”: nucleo di circa Ha 17 sulla SP 231, a Sud del centro abitato;
• zona “D per industrie insalubri”: nucleo isolato di circa Ha 41 ad Est del centro abitato, in prossimità delta 

SP 2 in direzione Ruvo.

E’ inoltre interessata dalla presente Variante normativa la zona “Cr - estensiva rada” (a carattere residen-
ziale), costituita da un unico vasto nucleo di circa Ha 291 a Sud-Ovest del centro abitato, sito a cavallo della 
SP 103.

Gli interventi nelle predette zone sono schematicamente disciplinati da una tabella riportata in calce al 
testo delle NTA del PRG.
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Per le stesse zone, con la presente Variante si propone l’introduzione dei seguenti due nuovi articoli:

“A) Zona ‘D - industriale’: in tali zone, oltre all’insediamento di attività industriali e alla costruzione di im-
mobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano 
regolatore generale per la zona industriale, è consentito:
-  l’insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex dpr 160/10, 

nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale, 
ad eccezione dei parcheggi per cui si applicherà il D.I. n.1444/68, e -limitatamente al commercio al detta-
glio- la L.R. 11/03 e ss.mm.ii. ed il R.R. 07/09 e ss.mm.ii..

B) Zona ‘Cr - residenziale rada’: in tale zona è consentito l’insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 
e ss.mm.ii., di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle atti-
vità artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonché di attività ricettive ex L.R. 
11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di 
settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale 
zona. In zona Cr l’apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.”

Le motivazioni addotte, così come esposte in particolare nella DCC n.46/2012, sono riferite (in estrema 
sintesi):

• allo stato di attuazione delle zone “D” in esame, segnalato come poderoso per quelle a Sud, specie per la 
zona “Dc per attività commerciali ed artigianali” ormai esaurita, e deficitario per quelle a Nord, con conse-
guente impossibilità di insediamento di nuove attività commerciali, sia al dettaglio sia all’ingrosso;

• ai provvedimenti e determinazioni assunte nel tempo nella sede comunale (il PIP della zona “D3” a Nord, 
adottato con DCC n.54/2009 ed in corso di approvazione; la DCC n.17/2004, con la quale “è stata ricono-
sciuta l’equipollenza delle zone artigianali ed industriali al fini dell’insediamento delle attività industriali ed 
artigianali (...), come pure di consentire l’insediamento dei depositi di merci per l’interscambio delle stesse, 
all’ingrosso nella zona ‘D’ del vigente PRG”; la DCC n.10/2006, di approvazione del Piano per il commercio 
al dettaglio, ex LR n.11/2003);

• alla necessità di aggiornare le previsioni del PRG alle “contemporanee dinamiche dell’economia e del merca-
to” e di armonizzare le stesse con principi e indirizzi rivenienti dall’attuale’ quadro normativo, che favorisco-
no la libertà d’impresa e lo sviluppo occupazionale (al riguardo sono richiamati numerosi atti normativi, ivi 
compresi la Circolare n.53097 del Ministero Industria e Commercio, che prospetta “una sostanziale ugua-
glianza fra la funzione produttiva e quella commerciale” e le Leggi n.214/2011, n.27/2012 e n.35/2012);

• inoltre, per quanto attiene alla zona “Cr”, dal PRG -viene asserito- esclusivamente destinata a residenze, alla 
carenza di attività commerciali e servizi funzionali con la residenza stessa.

Nel merito della Variante normativa come innanzi proposta e motivata dal Comune di Corato, in una pri-
ma fase istruttoria sono stati richiesti al Comune proponente i seguenti atti e chiarimenti, giusta nota SUR 
prot.8155 del 23/07/13:

“ Si fa riferimento allo nota prot. n. 6614 del 27-02-2013 di codesto Comune, acquisita al protocollo d’uffi-
cio con prot. n.2552 in data 11-03-2013, relativa alla proposta di variante in oggetto.

In proposito, pur trattandosi di una variante che non altera ‘gli indici edilizi ed urbanistici’, si rileva che la 
stessa potrebbe comportare, in relazione alla diversa qualità degli insediamenti, possibili impatti ambientali 
sul territorio.

Ciò posto, si evidenzia la necessità di acquisire gli esiti degli adempimenti relativi al D.Lgs. n.152/2006 e 
ss.mm.ii..
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Altresì, al fine di poter concludere l’istruttoria già avviata da parte di questo ufficio, necessita ulteriore 
documentazione così come di seguito indicata:
- chiarimenti circa il rapporto tra la variante proposta ed i contenuti della DCC n.17/2004, e più in particolare 

circa le ricadute della operata ‘equipollenza’ sulle aree interessate, atteso che la stessa non risulta mai per-
venuta al Servizio Urbanistica;

- chiarimenti circa la relazione tra il PIP adottato (DCC n.54/2009) e la variante proposta;
- quadro sintetico delle previsioni del Piano del Commercio comunale;
- chiarimenti circa le motivazioni poste a base della volontà comunale di consentire all’interno della zona Cr 

le ‘attività ricettive ex LR 11/09’, nonché chiarimenti circa il rapporto tra le nuove attività proposte e le pre-
visioni residenziali di PRG vigente per le aree coinvolte dalla variante in questione.”

La risposta alla suddetta nota regionale è pervenuta giusta nota del Comune di Corato prot. 3256 in data 
29/01/16, nei termini appresso riportati:

“ Con riferimento alla variante di cui all’oggetto, adottata dal Consiglio Comunale di questo Comune 
con deliberazione n.46/2012, rettificata per errori materiali con deliberazione di C.C. 56/2012, entrambe già 
inviate a codesta Regione con nota del 27/02/2013- prot. n. 6614, si trasmette in allegato il richiesto provve-
dimento a cura del Settore Ambiente della Regione di esclusione dalla procedura di valutazione ambientale 
strategica ex R.R. 18/2013.

All’uopo, si precisa, come peraltro già documentato ampiamente nella prefata deliberazione di adozione 
della variante alle norme tecniche del vigente PRG, che la stessa interessa tutte le zone tipizzate come indu-
striali dallo strumento urbanistico generale e inoltre, in relazione all’adottato Piano Comunale per il Commer-
cio, ne costituisce un naturale adeguamento e compimento.

Quanto poi alle motivazioni sottese alla prevista insediabilità delle attività ricettive ex l.r. 11/99 in zona Cr, 
le stesse sono evidentemente evincibili dal fatto che si tratta di zona residenziale posta immediatamente nei 
pressi di numerosi e pregevoli siti culturali (Castel del Monte, Necropoli di San Magno, Parco Nazionale dell’Al-
ta Murgia, ecc.), oltre che meta di turismo religioso per la presenza in loco di un Santuario religioso.

Infine, relativamente al rapporto fra le nuove attività proposte e le previsioni residenziali di PRG relati-
vamente alla zona Cr, come già affermato nella deliberazione di C.C. 46/12, si rappresenta che le attività in 
parola costituiscono servizi accessori per la residenza, finalizzate ad una migliore vivibilità della zona di rife-
rimento.

Tanto premesso, si invita codesto Ufficio a rendere le determinazioni definitive di competenza, onde con-
sentire a questo Comune l’approvazione definitiva della variante urbanistica richiesta.

Allo stesso tempo, ai fini di una più proficua istruttoria del procedimento, gli scriventi restano a disposizio-
ne per un eventuale apposito incontro congiunto con codesti Uffici.”

Pertanto, a seguito dell’esame complessivo della sopra richiamata documentazione tecnico-amministrati-
va prodotta dal Comune di Corato, si espone quanto in prosieguo.

A) ASPETTI PAESAGGISTICI 
La Sezione Assetto del Territorio, con propria nota prot. 6823 del 14/07/2016 ha espresso la propria istrut-

toria per gli aspetti paesaggistici, rilasciando il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle 
NTA del PPTR, favorevole a condizioni, in particolare con le seguenti valutazioni e prescrizioni:

“”(…)
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante, dalla consultazione degli elaborati del 

PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta 
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che le aree interessate dalla proposta di variante normativa del PRG ricadono nell’Ambito Territoriale “La 
Puglia centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La piana olivicola del nord barese”.

II valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, è rilevabile nel rapporto tra le componenti sto-
riche insediative che strutturano il sistema radiale dei centri del nord barese e le componenti strutturanti il 
tipico paesaggio rurale della piantata olivicola attraversata delle numerose lame, solchi carsici per il deflusso 
delle acque piovane, che dal gradino murgiano giungono sino alla costa. A tale sistema ambientale ed ecolo-
gico, si relaziona anche lo storico sistema insediativo del territorio rurale aperto con il sistema dei tratturi che 
attraversano il territorio di Corato e si diramano collegando le poste e le masserie pastorali legate alla storica 
attività della transumanza.

Con riferimento alle aree interessate dalla proposta di variante normativa del PRG, si rappresenta che esse 
circondano il nucleo abitato di Corato, e risultano in parte già infrastrutturate, ad eccezione di alcune aree 
come il nucleo delle maglie di zone D poste a Nord del centro abitato, prospiciente la Via Trani e la ferrovia. 
Le suddette aree, disponendosi prevalentemente lungo la SS 98 risultano essere, così come rappresentato dal 
PPTR nella relativa scheda d’ambito (05/Puglia Centrale), insieme alle aree industriali dei comuni di Andria 
e Bitonto, principali agenti di trasformazione del paesaggio periurbano. Esse creano condizioni di degrado 
visuale e promiscuità tra costruito e spazio agricolo alterando il rapporto storico tra città e campagna, ciò 
anche con riferimento alle espansioni rade a carattere residenziale che circondano il nucleo urbano di Corato.

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre, così come già rappresentato nel punto precedente che:
- il gruppo di maglie (ZTO D) nn, 1, 2, 3 e la maglia D-insalubre (marginalmente) sono interessate direttamen-

te l’Ulteriore Contesto Paesaggistico “paesaggio rurale” denominato “Parco Agricolo Multifunzionale di Va-
lorizzazione delle Torri e dei Casali del Nord barese”. Nel merito si rappresenta che la suddetta componente, 
considerata la destinazione urbanistica non rurale delle suddette maglie, ai sensi dell’art 83.6 delle NTA del 
PPTR al fine del parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art 96.1.c non trovano applicazione le misure 
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art 83.1-5 ma gli obiettivi di qualità generali e specifici dell’ambito 
paesaggistico interessato e gli indirizzi della suddetta componente (art. 77); per cui la variante normativa in 
oggetto non è in contrasto con le NTA del PPTR.

- il gruppo di maglie (ZTO Dc) nn. 1, 2, 3, 9, il gruppo di maglie nn 13, 14, 15 (ZTO D) e la zona ‘Cr - residen-
ziale rada sono interessate direttamente dalle “Testimonianze Stratificazione lnsediativa” denominate “Trat-
turello Via Traiana” e “Tratturello Corato - Fontanadogna” e dal “Regio Tratturo Barletta Grumo” e dalle 
relative “Aree di rispetto” annoverate negli Ulteriori Contesti Paesaggistici e perimetrate negli elaborati 
dell’approvato PPTR; per questi particolare contesti, considerata la destinazione urbanistica non rurale del-
le suddette aree, ai sensi dell’art 82.1 delle NTA del PPTR non trovano applicazione le misure di salvaguardia 
e utilizzazione di cui all’art 82.1-4 ma gli obiettivi di qualità generali e specifici dell’ambito paesaggistico 
interessato e gli indirizzi della suddetta componente (art. 77); per cui la variante normativa in oggetto non 
è in contrasto con le NTA del PPTR.

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA 
del PPTR, per la variante proposta, si rilascia parere favorevole a condizione che, siano rispettate le prescri-
zioni di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede di rilascio di permessi 
e autorizzazioni degli interventi.

Le seguenti prescrizioni sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel conte-
sto paesaggistico di riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di 
ambito ed in particolare con i seguenti obiettivi:
• Migliorare la qualità ambientale del territorio;
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• Garantire la qualità paesaggistica e ambientale delle aree produttive;
• Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atti-

vità produttive;
• Riqualificare e valorizzare i caratteri peculiari i paesaggi rurali storici
• Valorizzare il patrimonio identitario-culturale insediativo; 
• Tutelare la continuità della maglia olivata e del mosaico agricolo;
• Tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di appartenenza;

(PRESCRIZIONI)
Si ritiene necessario pertanto inserire e modificare come di seguito i seguenti articoli:

A) “Zona ‘D - industriale’: 
Al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con parti-

colare riferimento a quanto indicato, nella LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR 14/2009 e nelle direttive e indirizzi 
delle “Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA” del PPTR vengo-
no inseriti, i seguenti due commi:
• “Al fine di migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti realizzati 

o previsti gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici;
- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegeta-

zione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;
- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le stra-

de di relazione, le aree parcheggio;
- definire la qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra 

spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;
• Nell’edificazione delle aree libere è necessario rispettare í seguenti indirizzi:

- riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti 
ecc.) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con 
vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l’impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di 
odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;
- realizzare sistemi per la riduzione dei carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati 

(strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche 
di dilavamento e di prima pioggia, nonché di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate 
opportunamente, in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari 
vegetazioni che riducono il carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infil-
trazione e pozzi di infiltrazione”;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrez-
zato,viali d’accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), eventualmente con materiali drenanti o semimper-
meabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabi-
lizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

B) Zona ‘Cr - residenziale rada’
Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e 

ambientali delle suddetta zona, viene inserito, il seguente comma:
• Nell’edificazione è necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

- Le aree a parcheggio siano realizzate con:
• materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglo-
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merati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;
• specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del 

patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono co-
munque essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità 
arborea per ogni posto macchina.

- realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le 
murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
o alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di 
consentire le relazioni di rapporti fisici e visivi con l’ambiente circostante;

- recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell’area d’intervento ripristinando lo stato origina-
le e conservando gli aspetti formali e materici;

- conservare e manutenere, le eventuali “lamie” o “trulli” esistenti individuando una opportuna area di 
rispetto. In particolare le suddette costruzioni dovranno essere oggetto di interventi di recupero con l’uti-
lizzo di tecniche e materiali tipici della tradizione costruttiva locale senza alterazione della configurazione 
architettonica/tipologica originaria secondo i criteri d’intervento rappresentati nelle Linee guida per la 
tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2 - scenario 
strategico), del PPTR.

- garantire, fermo restando quanto previsto dalla LR 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo che 
non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di 
cui si prevede l’espianto, nelle aree ricadenti nei lotti d’intervento. In ogni caso sono vietate le piantuma-
zioni di specie esotiche e di conifere in genere;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, 
aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del 
luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad 
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.

B) ASPETTI URBANISTICI
Per quanto attiene ai contenuti urbanistici della variante al PRG proposta dal Comune di Corato, occorre 

considerare, sul tema della “liberalizzazione” delle attività economiche, che l’art. 1 del DL n.1/2012, conver-
tito con L n.27/2012, detta le seguenti disposizioni (richiamate nel provvedimento comunale), rispetto alle 
quali i Comuni, le Province, le Città Metropolitane e le Regioni sono chiamati ad adeguarsi:

“Art. 1 - Liberalizzazione delle attività economiche e riduzione degli oneri amministrativi sulle imprese
1. (...) in attuazione del principio di libertà di iniziativa economica sancito dall’articolo 41 della Costituzione e

del principio di concorrenza sancito dal Trattato dell’Unione europea, sono abrogate, dalla data di entrata
in vigore dei decreti di cui al comma 3 del presente articolo e secondo le previsioni del presente articolo:
a) le norme che prevedono limiti numerici, autorizzazioni, licenze, nulla osta o preventivi atti di assenso 

dell’amministrazione comunque denominati per l’avvio di un’attività economica non giustificati da un 
interesse generale, costituzionalmente rilevante e compatibile con l’ordinamento comunitario nel rispet-
to de/principio di proporzionalità;

b) le norme che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non adeguati o non proporzionati 
alle finalità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione e programmazione territoria-
le o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o prevalente contenuto economico, che 
pongono limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero non adeguati ovvero non proporzionati 
rispetto alle finalità pubbliche dichiarate e che in particolare impediscono, condizionano o ritardano 
l’avvio di nuove attività economiche o l’ingresso di nuovi operatori economici ponendo un trattamento 
differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato,-operanti in contesti e condizioni analoghi, 
ovvero impediscono, limitano o condizionano l’offerta di prodotti e servizi al consumatore, nel tempo 
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nello spazio o nelle modalità, ovvero alterano le condizioni di piena concorrenza fra gli operatori econo-
mici oppure limitano o condizionano le tutele dei consumatori nei loro confronti.

2. Le disposizioni recanti divieti, restrizioni, oneri o condizioni all’accesso ed all’esercizio delle attività econo-
miche sono in ogni caso interpretate ed applicate in senso tassativo, restrittivo e ragionevolmente propor-
zionato alle perseguite finalità di interesse pubblico generale, alla stregua dei principi costituzionali per 
i quali l’iniziativa economica privata è libera secondo condizioni di piena concorrenza e pari opportunità 
tra tutti i soggetti, presenti e futuri, ed ammette solo i limiti, i programmi e i controlli necessari ad evitare 
possibili danni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l’utilità sociale, con l’ordine pubblico, con il sistema 
tributario e con gli obblighi comunitari ed internazionali della Repubblica.”

Ciò stante, ed attese le motivazioni, le finalità ed i contenuti specifici della Variante normativa proposta, in 
precedenza esposti, si ritiene la stessa -in linea di principio generale- condivisibile sotto l’aspetto urbanistico.

Nel merito puntuale, si ritengono necessarie le seguenti prescrizioni e precisazioni:

B1) Con riferimento alla zona “D per industrie insalubri”, si chiarisce che, alla luce delle determinazioni così 
come assunte con la DCC n.46/2012, in quanto riferite specificatamente alla “Zona D - industriale”, pre-
sente nel vigente PRG con propria diversa caratterizzazione grafica e normativa, la stessa zona “D per 
industrie insalubri” deve ritenersi non interessata dal presente procedimento di Variante normativa. Sot-
to altro profilo, attesa la sua destinazione e collocazione territoriale specificatamente funzionale per 
l’insediamento di attività espressamente indicate dal vigente PRG come “industrie insalubri”, pertanto per 
loro natura incompatibili -per motivi di sicurezza, igienico-sanitari ed ambientali- con qualsivoglia diverso 
insediamento- detta zona “D per industrie insalubri” va ritenuta in ogni caso esclusa dall’applicazione 
della integrazione normativa proposta.

B2) Parimenti con riferimento alla zona “Dc per attività commerciali ed artigianali”, si chiarisce che, alla luce 
delle determinazioni così come assunte con la DCC n.46/2012, in quanto riferite specificatamente alla 
“Zona D - industriale”, presente nel vigente PRG con propria diversa caratterizzazione grafica e normativa, 
la stessa zona “Dc per attività commerciali ed artigianali” deve ritenersi non interessata dal presente pro-
cedimento di Variante normativa.

 Sotto altro profilo, in considerazione che la medesima zona risulta già destinata nel vigente PRG all’inse-
diamento di attività “commerciali ed artigianali” (e peraltro, viene segnalato, satura), detta zona “Dc per 
attività commerciali ed artigianali” va ritenuta in ogni caso esclusa dall’applicazione della integrazione 
normativa proposta.

B3) Con riferimento a tutte le rimanenti zone “D industriali” del PRG si rappresenta quanto segue:
a) Il DPR n.160/10, richiamato nel nuovo articolo proposto, all’art. 1, comma 1 - lettera “i”, ai fini dello 

stesso Regolamento SUAP definisce le “attività produttive” nei termini testuali appresso riportati:
 “i) «attività produttive»: le attività di produzione di beni e servizi, incluse le attività agricole, commer-

ciali e artigianali, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari 
finanziari e i servizi di telecomunicazioni, di cui alla lettera b), comma 3, dell’articolo 38 del decreto-leg-
ge;”.

 La sopra riportata definizione ricomprende -tra le altre- le “attività agricole”, le quali, intese propria-
mente come “coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali, nonché attività di valorizza-
zione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite 
dalla legge” (da art. 2135 del codice civile, modificato con D.Lgs. n.228/2001, art. 1 - comma 1), risul-
terebbero viceversa, sotto l’aspetto urbanistico, improprie ed incoerenti in contesti di tipo industriale 
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e commerciale quali quelli in argomento; pertanto si ritiene necessario espungere dal testo proposto 
dette “attività agricole”, come innanzi intese.

b) Considerato che, come già prescritto dalle norme del vigente PRG, la pratica applicazione dell’integra-
zione normativa proposta con la DCC n.46/2012 richiede la elaborazione ed approvazione, nei modi di 
legge, degli strumenti urbanistici attuativi, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art. 51/
lettera “m” della LR n.56/1980, nell’ambito di detti prescritti strumenti attuativi dovrà motivatamente 
essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a 
carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 
5 del DM n.1444/1968, al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed 
aree a standard. Quanto innanzi, anche con riferimento della LR n.24/2015 “Codice del Commercio”, 
le cui disposizioni sono da intendersi qui complessivamente richiamate (e di cui in prosieguo).

 Detti strumenti attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche l’indi-
viduazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità urbanistica 
e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di pros-
simità tra le suddette sottozone, sia per quanto attiene al rapporto dell’intera zona industriale con il 
contesto urbano.

 L’azione regolativa avente come oggetto la microzonazione delle differenti attività prevedibili all’inter-
no della “zona D - industriale” ai sensi del DPR n.160/2010 avrà come obiettivo primario la qualità e 
la coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell’area industriale, evitando “possibili 
danni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla liber-
tà, alla dignità umana e possibili contrasti con l’utilità sociale, con l’ordine pubblico” (DPR n.160/2010, 
art. 1, comma 2), e a vantaggio dei futuri fruitori dell’area.

 Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al “Documento 
Regionale di assetto generale (DRAG) - Criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbani-
stici esecutivi (PUE)”, recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, 
nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro e con gli 
aspetti della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti 
funzionali, spaziali e formali dell’insediamento, oltre che degli aspetti ambientali e di relazione con lo 
spazio rurale. dell’accessibilità (materiale ed immateriale) e, non da ultimo, dei caratteri della mobili-
tà.

 Ciò stante, si emenda il testo dell’articolo proposto come segue (in grassetto le integrazioni e barrate le 
parti espunte):

 “Zona ‘D - industriale’:
 In tali zone, oltre all’insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività 

industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per 
la zona industriale, è consentito:

 -  l’insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex dpr 
160/10, escluse le “attività agricole”, intese propriamente come “coltivazione del fondo, selvicoltura, 
allevamento di animali, nonché attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e foresta-
le, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge” (da art. 2135 del codice civile, modificato 
con D.Lgs. n.228/2001, art. 1 - comma 1), nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal 
piano regolatore generale per la zona industriale, ad eccezione dei parcheggi per cui si applicherà il D.l. n. 
1444/68, e limitatamente al commercio al dettaglio la L.R.11/03 e ss.mm.ii. ed il R.R: 07/09 e ss.mm.ii..

 Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti 
urbanistici attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comporti di mini-
mo intervento ex art. 51/lettera “m” della LR n.56/1980.
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 Nell’ambito di detti strumenti attuativi dovrà motivatamente essere fissata la percentuale massima (in 
termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzio-
nale, anche ai fini dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 5 del DM n.1444/1968 al fine di prevedere 
una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla 
normativa di settore commerciale.

 Detti strumenti attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche
l’individuazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità urbani-
stica e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di 
prossimità tra le suddette sottozone, sia per quanto attiene al rapporto dell’intera zona industriale con 
il contesto urbano.

 L’azione regolativa avente come oggetto la microzonazione delle differenti attività prevedibili all’inter-
no della “zona D - industriale” ai sensi del DPR n.160/2010 avrà come obiettivo primario la qualità e la 
coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell’area industriale, evitando “possibili dan-
ni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, 
alla dignità umana e possibili contrasti con l’utilità sociale, con l’ordine pubblico” (DPR n.160/2010, art. 
1, comma 2), e a vantaggio dei futuri fruitori dell’area.

 Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al “Documento 
Regionale di assetto generale (DRAG) - Criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbani-
stici esecutivi (PUE)”, recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, 
nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro e con gli 
aspetti della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti 
funzionali, spaziali e formali dell’insediamento, oltre che degli aspetti ambientali e di relazione con lo 
spazio rurale, dell’accessibilità (materiale ed immateriale) e, non da ultimo, dei caratteri della mobili-
tà.”

B4) Anche con riferimento alla zona a carattere residenziale “Cr - estensiva rada”, resta evidente che, come 
già prescritto dalle norme del vigente PRG, la pratica applicazione dell’integrazione normativa proposta 
con la DCC n.46/2012 richiede necessariamente la elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli 
strumenti urbanistici attuativi, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art. 51/lettera “m” della 
LR n.56/1980.

 Inoltre, in quanto zona territoriale omogenea residenziale di tipo “C” ex DM n.1444/1968, nell’ambito 
di detti prescritti strumenti attuativi, ai fini in particolare dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 3 del 
citato DM n.1444/1958, dovrà essere fissata la percentuale massima ( in termini di superfici e volumi) di 
insediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo, al fine di prevedere una 
adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard.

Ciò stante, si emenda il testo dell’articolo proposto come segue (in grassetto le integrazioni):
“Zona ‘Cr - residenziale rada’:

 In tale zona è consentito l’insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii., di pubblici esercizi 
di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastrono-
mia, quali attività complementari alla residenza, nonché di attività ricettive ex L.R. 11/99 e ss. mm.ii., 
quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza 
modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale zona. In zona 
Cr l’apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.

 Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti 
urbanistici attuativi come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di mini-
mo intervento ex art. 51/lettera “m” della LR n.56/1980.

 Inoltre, in quanto zona territoriale omogenea residenziale di tipo “C” ex DM n.1444/1968, nell’ambito 
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di detti strumenti attuativi, ai fini in particolare dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 3 del citato 
DM n.1444/1968, dovrà essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di in-
sediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo, al fine di prevedere una 
adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard.”

B5) E’ infine necessario puntualizzare, in termini generali, quanto segue:
a) Per quanto attiene all’esercizio delle attività commerciali, si richiamano in particolare le disposizioni 

della LR n.24/2015 “Codice del Commercio”.

b) Per quanto attiene ai provvedimenti comunali richiamati nella DCC n.46/2012 in termini di ricognizio-
ne a premessa della proposta di Variante normativa in esame (PIP della zona “D3” a Nord, adottato 
con DCC n.54/2009 ed in corso di approvazione; DCC n.17/2004, con la quale “è stata riconosciuta 
l’equipollenza delle zone artigianali ed industriali ai fini dell’insediamento delle attività industriali ed 
artigianali (...), come pure di consentire l’insediamento dei depositi di merci per l’interscambio delle 
stesse, all’ingrosso nella zona ‘D’ del vigente PRG”; DCC n.10/2006, di approvazione del Piano per il 
commercio al dettaglio, ex LR n.11/2003), comunque non allegati negli atti trasmessi dal Comune, in 
questa sede non si entra nel merito e non si esprime alcuna valutazione degli stessi, in quanto non 
ricompresi nel presente procedimento di Variante al PRG ex art. 16 della LR n.56/1980.

c) La Variante normativa in argomento si propone, attraverso l’introduzione di due nuovi articoli nel testo 
delle NTA del vigente PRG, rispettivamente per la Zona “D - industriale” e per la Zona “Cr - residenziale 
rada”, l’incremento delle possibilità insediative unicamente per quanto attiene alle destinazione d’uso 
ammissibili per ognuna delle citate zone, senza modificazione e/o aumento delle superfici territoriali, 
degli indici e parametri edilizi ed urbanistici e senza variazione delle modalità attuatíve delle zone 
stesse, che restano quelli già previsti dal vigente PRG.

 Pertanto non risulta esservi un’incidenza propria, da parte della stessa Variante normativa (salvo che 
per la tipologia insediativa degli edifici), sull’assetto idrologico e sulle condizioni geo-morfologiche del 
territorio comunale, rispetto alle previsioni pianificatorie già vigenti.

Tutto ciò premesso, attese le sopra esposte risultanze istruttorie per gli aspetti sia paesaggistici e sia urbani-
stici, in toto condivise, si propone alla Giunta l’approvazione, ai sensi dell’art.16/co.10° della LR n.56/1980, della 
Variante normativa al PRG per le zone “D-industriali” e per la zona “Cr-residenziale rada”, adottata dal Comune 
di Corato con DDCC n.46 del 30/07/12 e n.56 del 29/09/12 (rettifica), con l’introduzione negli atti della Variante 
stessa delle prescrizioni e precisazioni complessive di cui ai capi A (per gli aspetti paesaggistici) e B (per gli aspetti 
urbanistici) in precedenza riportati e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti.

Per quanto attiene agli aspetti ambientali (VAS), si prende atto che, giuste comunicazioni con nota comu-
nale prot. 3256 del 29/01/16 e nota prot. 841 del 25/01/16 della Sezione Ecologia - Servizio VAS della Regione 
Puglia, si è pervenuti alla conclusione della procedura di registrazione ex art. 7.4 del RR n.18/2013.

Quanto innanzi, attese le prescrizioni e precisazioni complessivamente introdotte negli atti, da sottoporre 
all’iter delle controdeduzioni comunali ai sensi dell’art. 16/co. 11° della LR n.56/1980.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntual-
mente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” dello LR n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale nelle premesse riportata.

- DI APPROVARE IN VIA PRELIMINARE, di conseguenza, ai sensi dell’art. 16/co. 10° della LR n.56/1980, per 
le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante normativa al PRG per le zone 
“D-industriali” e per la zona “Cr-residenziale rada”, adottata dal Comune di Corato con DDCC n.46 del 
30/07/12 e n.56 del 29/09/12 (rettifica), con l’introduzione negli atti della Variante stessa delle prescrizioni 
e precisazioni complessive di cui ai capi A (per gli aspetti paesaggistici) e B (per gli aspetti urbanistici) in 
precedenza riportati e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti.

- DI INVITARE il Consiglio Comunale di Corato ad adottare, ai sensi dell’art. 16/co. 11° della LR n.56/1980, le 
proprie determinazioni in merito alle prescrizioni e modifiche complessivamente introdotte d’ufficio negli 
atti della Variante normativa al PRG in argomento.

- DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette determinazioni comunali ex art. 16/co. 11° della LR 
n.56/1980, l’assunzione della deliberazione di approvazione definitiva della Variante normativa al PRG in 
argomento, a cui resta subordinata l’entrata in vigore della Variante stessa.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Corato, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1548
Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per 
la compilazione dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue.

VISTA la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, che 
ha istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi;

VISTO l’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 che disciplina il tributo speciale per il conferimento in 
discarica dei rifiuti solidi istituito, dall’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica), si applica ai rifiuti di cui alla parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel gover-
no dei Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce 
il modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo 
dei rifiuti urbani ed assimilati, modificando altresì l’Allegato 2 alla L.R. 38/2011;

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, e in particolare l’art. 32 
che modifica l’art. 205 del decreto legislativo n. 152/2006, prevedendo misure per incrementare la raccolta 
differenziata;

VISTO l’art. 205, comma 3-quater, del decreto legislativo n. 152/2006, come modificato dalla legge n. 
221/2015, che prevede che con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
vengono definite le linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani 
e assimilati;

VISTO l’art. 205, comma 3-quater, del decreto legislativo n. 152/2006, come modificato dalla legge n. 
221/2015, che consente alle Regioni e alle Province di Trento e di Bolzano di definire, avvalendosi del suppor-
to tecnico-scientifico del gestore del catasto regionale dei rifiuti o di altro organismo pubblico che già svolge 
tale attività, con apposita deliberazione, il metodo standard per calcolare e verificare le percentuali di raccol-
ta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati raggiunte in ogni comune sulla base delle citate linee guida;

VISTO il decreto ministeriale del 26 maggio 2016 che definisce le “Linee guida relative al calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;

VISTA la legge regionale n. 20/2016 che ha sostituito l’Allegato 2 — Comunicazione annuale produzione 
rifiuti e raccolta differenziata - alla Legge Regionale 24/2012 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con il supporto della struttura tecnica dell’Osser-
vatorio Regionale Rifiuti, ha formulato il nuovo testo dell’Allegato 2 alla legge regionale 38/2011 e ss.mm.ii., 
approvato con legge regionale 20/2016, al fine di rendere coerente lo stesso con le indicazioni contenute nel 
DM del 26 maggio 2016;

CONSIDERATO che la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con il supporto della struttura tecnica dell’Osser-
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vatorio Regionale Rifiuti, ha ritenuto indispensabile indicare le tipologie di rifiuti per codici CER, in conformità 
alle indicazioni fornite a livello nazionale dal DM, sia ai fini della determinazione annuale del tributo (c.d. 
“Ecotassa”) sia ai fini della comunicazione dei quantitativi dei rifiuti prodotti sul portale www.sit.puglia.it/
portal/ambiente;

RITENUTO opportuno supportare i Comuni della Puglia al raggiungimento degli obiettivi di raccolta diffe-
renziata previsti;

RITENUTO opportuno supportare i Comuni della Puglia nella corretta compilazione dell’Allegato 2 alla 
legge regionale 20/2016;

CONSIDERATO che l’inclusione di nuovi codici CER ai fini del computo della percentuale di raccolta diffe-
renziata consentirà ai comuni della Puglia di avvicinarsi al conseguimento degli obiettivi previsti dal legislato-
re;

CONSIDERATO che, nel caso di compostaggio domestico, il quantitativo in peso da computare dal singolo 
comune è dato dal risultato della seguente formula: PC =ΣVci *ps *4, dove 4 corrisponde al numero massimo 
annuo degli svuotamenti, atteso che il tempo di maturazione minimo del compost è non inferiore a 90 giorni;

RITENUTO opportuno specificare, come previsto dal DM del 26/05/2016, che solo i comuni che hanno, 
con proprio atto, disciplinato l’attività di compostaggio domestico potranno inserire la quota relativa al com-
postaggio nella raccolta differenziata, poiché ne è garantita la tracciabilità e il controllo;

RITENUTO opportuno specificare che, nel caso di compostaggio di comunità, il quantitativo in peso (t/a) in 
uscita dalla compostiera da computare dal singolo comune sarà certificato dal produttore e distributore delle 
compostiere collettive, che dovrà indicare il quantitativo in ingresso e in uscita;

RITENUTO opportuno condividere quanto predisposto dalla struttura tecnica dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti con A.R.P.A. Puglia, ai sensi della Legge regionale 31 dicembre 2009 n. 36 “Organizzazione e funziona-
mento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia”;

CONSIDERATO che l’ A.R.P.A. Puglia ha condiviso la bozza delle linee guida per il calcolo della percentuale 
di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazione dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016, 
predisposta dalla struttura tecnica dell’Osservatorio Regionale Rifiuti;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
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- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola;

- di approvare le Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e 
assimilati per la compilazione dell’Allegato 2 alla Lr. 20/2016 (Allegato A);

- di disporre che i Comuni utilizzino le allegate linee guida ai fini della comunicazione annuale della produ-
zione dei rifiuti e della raccolta differenziata per l’applicazione del tributo speciale per il conferimento in 
discarica;

- di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni, anche a mezzo PEC, a cura della Sezione proponente;

-  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1549
Relazione e rapporto annuale, ai sensi dell’art. 12 DGR n. 518 del 23/02/2010 dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti della Regione Puglia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue.

VISTO, l’art. 10 comma 1 della legge regionale del 31/12/2009, n. 36 recante “Norme per l’esercizio delle 
competenze in materia di gestione dei rifiuti in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” se-
condo cui è “... istituito l’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti, di seguito denominato Osservatorio, 
presso il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche dell’Assessorato all’Ecologia regionale”, con compiti di “raccolta 
e la elaborazione dei dati relativi all’attività di gestione dei rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non”, e quale 
strumento tecnico-amministrativo di supporto alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche.

VISTI, i commi 4 e 5 dell’ art. 10 della richiamata legge regionale n. 36/2009, in base ai quali “4. L’assessore 
regionale competente presenta annualmente al Consiglio regionale la relazione sull’attività svolta dall’Osser-
vatorio. 5. L’Osservatorio pubblica annualmente i dati delle proprie analisi”.

VISTA, altresì, la DGR del 23/02/2010 n. 518 in materia di “Organizzazione e funzionamento dell’Osserva-
torio Regionale Rifiuti della Regione Puglia Legge regionale 31 dicembre 2009 n. 36” al cui art. 12 rubricato 
“Relazione e rapporto annuale”stabilisce che “1. Ai sensi dell’art. 10, co. IV della L.R. n. 36/2009, l’Assessore 
all’Ecologia assume e presenta, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione relativa all’attività svolta 
nell’anno precedente dall’Osservatorio e, in generale, allo stato dell’arte in materia di gestione dei rifiuti. 2. 
L’Osservatorio provvede alla predisposizione e pubblicazione, agendo secondo principi di trasparenza, dei 
seguenti documenti: a) rapporto annuale relativo alla produzione, raccolta differenziata, recupero e smalti-
mento dei rifiuti urbani e speciali in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi applicati dai singoli 
impianti; b) relazione sulle attività intraprese, finalizzate alla riduzione della quantità e della pericolosità dei 
rifiuti”;

CONSIDERATO che in adempimento all’art. 10 della legge regionale n. 36/2009 nonchè a quanto previsto 
dall’art. 12 della DGR n. 518/2010 l’Osservatorio Regionale Rifiuti, ha redatto il previsto Report;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola;

- di prendere atto della Relazione e rapporto annuale, ai sensi dell’art. 12 DGR n. 518 del 23/02/2010 dell’Os-
servatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia (Allegato A);

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1550
Fondo Nuove Iniziative d’impresa - Variazione al bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016-
2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. - Rettifica DGR n. 641 del 10.05.2016.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dalla Dirigente delle Sezioni Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in qualità di 
Responsabile dell’APQ rafforzato Sviluppo Locale, e dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma in 
qualità di Responsabile della Programmazione FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013, riferisce quanto segue:

Visti:
• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

• la DGR n. 1586 del 06.08.2015 relativa al riaccertamento straordinario dei residui e la circolare del Servizio 
Bilancio e Ragioneria n. 10/2015 e relativo seguito di prot. n. AOO_116/14121 del 15.09.2015;

• la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

• la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

• la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

Premesso che:
• con deliberazione della Giunta Regionale n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta regionale ha deliberato la predi-

sposizione di un Accordo di Programma Quadro rafforzato che ha previsto tra gli interventi del settore “Svilup-
po Locale” una specifica “Azione di sostegno per i giovani neo-imprenditori” ed ha istituito appositi capitoli di 
entrata e di spesa; tale Accordo di Programma Quadro rafforzato è stato sottoscritto in data 25/07/2013 con 
una dotazione per l’Azione di sostegno per i giovani neo-imprenditori a valere su risorse FAS;

• Il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia contempla nell’ambito dell’Asse VI “Com-
petitività dei sistemi produttivi e occupazione”, la Linea di Intervento 6.1 “Interventi per la competitività 
delle imprese”, e le relative azioni che prevedono la concessione di aiuti di Stato a microimprese, PMI, gran-
di imprese e consorzi e/o reti di imprese;

• L’intervento suddetto contribuisce positivamente all’attuazione del POR Puglia 2014 — 2020,  approvato 
con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, con particolare riferimento all’Asse III “Competi-
tività delle piccole e medie imprese” — Obiettivo specifico 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento 
delle micro e PMI”

• Con DGR n. 1990 del 25.10.2013 è stato approvato, lo schema di Accordo di finanziamento e istituzione del 
Fondo Nuove Iniziative d’Impresa redatto ai sensi degli artt. 43 e ss. Del Reg. CE n. 828/2006 tra la Regione 
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. stabilendo, altresì, la dotazione finanziaria di € 25.758.419,43 al “Fondo per 
Mutui” e di 28.240.000,00 per l’erogazione di contributi quale sovvenzione diretta;

• Con Atto di Puglia Sviluppo è stato pubblicato sul BURP n. 20 del 13.02.2014 - Avviso per la presentazione 
delle istanze di accesso — Nuove iniziative d’Impresa - PO FESR 2007 - 2013 Asse VI - Competitività dei si-
stemi produttivi e occupazione - Linea diintervento 6.1.5.

Considerato che:
•	 con nota prot. n. 7/BA/IF005 del 14.1.2016 acquisita al prot. n. AOO-158-00-459 del 21.01.2016, la Società 

Puglia Sviluppo Spa, ha richiesto l’erogazione di € 16.740.000,00 per le sovvenzioni dirette per le attività in 
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itinere, di cui € 11.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2016 inerenti obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate e 5.740.000,00 per l’esercizio 2017;

Considerato altresì che:
• con DGR n. 641 del 10 maggio 2016, è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al 

bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 
118/2011 e ss.mm.ii. sia in termini di entrata che di spesa;

• i capitoli di spesa oggetto di tale variazione sono 1141026, 1141037 e 1141038; 
	

Rilevato che:
• Con DGR n. 641 del 10 maggio 2016, sono state altresì modificate, per mero errore materiale, le codifiche 

del Piano dei Conti Finanziario dei capitoli di spesa 1141026, 1141037 da “Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni Locali” a “Contributi agli investimenti a Imprese Controllate” e del capitolo 1141038 da 
“Contributi agli investimenti ad imprese” a “Contributi agli investimenti a Imprese Controllate”così come 
riportato nella tabella sottostante:

Capitolo 
di spesa

Missione, 
Programma

Codifica Piano 
dei Conti Conti 

finanziario 
attuale

voce

Codifica Piano 
dei Conti Conti 

finanziario 
proposto

voce

1141026 14.5. U.2.03.01.02.000 Contributi agli investi-
menti ad Amministrazioni 
Locali

U.2.03.03.01.000 Contributi agli investi-
menti ad Imprese con-
trollate 

1141037 14.5. U.2.03.01.02.000 Contributi agli investi-
menti ad Amministrazioni 
Locali

U.2.03.03.01.000 Contributi agli investi-
menti ad imprese con-
trollate

1141038 14.5. U.2.03.03.03.000 Contributi agli investimen-
ti ad imprese

U.2.03.03.01.000 Contributi agli investi-
menti ad imprese con-
trollate

Rilevato altresì che:
• Che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che 

la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompa-
gnamento e le variazioni del bilancio di previsione, nell’ambito dello stesso Macroaggregato;

• la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di modificare per i capitoli di spesa 1141026, 1141037 i rispettivi 
codici del piano dei conti finanziario, da “Contributi agli investimenti ad Imprese Controllate” a “Contributi 
agli investimenti ad Amministrazioni Locali”, e del capitolo 1141038 da “Contributi agli investimenti ad Impre-
se Controllate” a “Contributi agli investimenti ad imprese private”, di istituire un nuovo capitolo di spesa per 
dare continuità a quanto disposto con la DGR 641 del 10.05.2016 e di confermare la variazione al bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 
disposta con DGR 641 del 10.05.2016.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.11.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio annuale di previsione 2016 e  pluriennale 

2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato  con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
• Parte l^ - Entrata

Capitolo 2055308 - “Accordo di programma Quadro Trasporti e Viabilità del 31.03.2003. Accordo Aggiunti-
vo 2004 Delibere CIPE nn. 142/99, 84/2000, 138/2000, 130/03 e 20/04 e DGR n. 1750 del 19/11/2004”

Codifica Piano dei Conti Finanziario: E 4.03.10.01.00 
SIOPE: 4215
CRA 22.13 — Sezione Attuazione del programma
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 dell’importo di € - 

5.740.000,00 — Esercizio finanziario 2016;
VARIAZIONE IN AUMENTO DI COMPETENZA al bilancio pluriennale 2016-2018, dell’importo di € + 

5.740.000,00 — Esercizio finanziario 2017;
Si dispone la cancellazione della OGV: n. 3098/16 ed il relativo accertamento in entrata: n. 3652/16. Si 

dispone l’accertamento pluriennale dell’entrata mediante specifico atto ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. Titolo giuridico che sup-
porta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo sviluppo e la coesione regione Puglia. Programmazio-
ne delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 62/2011. (Delibera n. 92/2012).

Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico

• Parte II^ - Spesa
Modifica Codice Piano dei Conti finanziario dei seguenti capitoli:

Capitolo
di spesa

Missione,
Programma

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

attuale
Voce attuale

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

proposto

Voce
proposta

1141026 14.5. U.2.03.03.01.000
Contributi agli investi-
menti ad imprese con-
trollate

U.2.03.01.02.000
Contributi agli investi-
menti ad Amministrazi-
oni pubbliche

1141037 14.5. U.2.03.03.01.000
Contributi agli investi-
menti ad imprese con-
trollate

U.2.03.01.02.000
Contributi agli investi-
menti ad Amministrazi-
oni pubbliche

1141038 14.5. U.2.03.03.01.000
Contributi agli investi-
menti ad imprese con-
trollate

U.2.03.03.03.000
Contributi agli investi-
menti ad imprese private

Istituzione del seguente capitolo di spesa:
Missione, Programma, Titolo: 14.5.2
Codifica piano dei conti finanziario: 2.03.03.01.000 
CRA: 22.03
CNI 1141035 “”Intesa Istituzionale di Programma Stato — Regione Puglia. Accordo di Programma Quadro 

Sviluppo Locale. Spese Finanziate dalle Del. CIPE NN. 84/2000 e 138/2000 — “Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi” — Contributi agli investimenti ad imprese controllate.

Apportare la VARIAZIONE in DIMINUZIONE dell’importo di € 5.740.000,00 IN TERMINI DI COMPETENZA 
E CASSA al bilancio 2016 e la VARIAZIONE IN AUMENTO dell’importo di € 5.740.000,00 in termini di COMPE-
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TENZA per l’esercizio finanziario 2017 al bilancio pluriennale 2016 2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 
118/2011 e ss.mm.ii sui seguenti CAPITOLI di spesa meglio specificato nella tabella sottostante:

Capitolo di spesa
Missione, 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
Competenza e cassa 

esercizio 2016

Variazione 
Competenza 

esercizio 2017

1141026 14.5.2 U.2.03.01.02.000 -1.044.394,81

1141037 14.5.2 U.2.03.01.02.000 -1.737.168,06 

1141038 14.5.2 U.2.03.03.03.000 -2.958.437,13

CNI1141035 14.5.2 U 2.03.03.01.000 + 5.740.000,00

Totale € - 5.740.000,00 € + 5.740.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 5.740.000,00, corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2017, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Competi-
tività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a valere sul seguente capitolo:
• € 5.740.000,00 sul Capitolo CNI 1141035 “Intesa Istituzionale di Programma Stato — Regione Puglia. Accor-

do di Programma Quadro Sviluppo Locale. Spese Finanziate dalle Del. CIPE NN. 84/2000 e 138/2000 — “Se-
zione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi” — Contributi agli investimenti ad imprese controllate 
— Esigibilità 2017;

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Competitività 

e Ricerca dei Sistemi Produttivi;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertu-
ra finanziaria”, inclusa la modifica dei codici del piano dei conti finanziario;

di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente delibera-
zione;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
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di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, ad operare sui capi-
toli di spesa 1141026, 1141037 e 1141038 di titolarità dei Dirigente della Sezione Attività Economiche, Consu-
matori per l’attuazione dell’intervento “Nuove Iniziative di Impresa” per un importo totale di € 5.740.000,00;

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1582
Adesione della Regione Puglia al Sistema Pubblico di Identità digitale (SPID) – Approvazione schema di 
“Convenzione per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al Sistema Pubblico per le Identità Digitali” 
tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria curata dalla 
dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, condivisa dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza 
della Giunta Regionale, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nun-
ziante:

Premesso che
Il processo di ammodernamento delle Pubbliche Amministrazioni si accompagna strettamente alla capaci-

tà di queste di erogare in modo sempre più efficace e sicuro servizi di qualità nei confronti dei cittadini e delle 
aziende e che il vero valore nel processo di crescita della Pubblica Amministrazione è dato dalla capacità di 
tutti gli attori del sistema pubblico di lavorare sinergicamente verso i medesimi obiettivi che devono rispon-
dere ad una stessa strategia di sviluppo.

Considerato che in questo quadro si inserisce un’azione trasversale a tutte le Pubbliche Amministrazioni 
ed al settore privato, che l’Agenzia per l’Italia Digitale ha avviato nel corso del 2016 e che è riconosciuta con 
il nome di SPID ossia Sistema Pubblico per l’Identità Digitale, che consente a cittadini e imprese di accedere 
con un unico login (rilasciato da soggetti appositamente accreditati, denominati Gestori di identità digitale) a 
tutti i servizi online delle pubbliche amministrazioni e delle imprese aderenti, al fine di promuovere in modo 
concreto la diffusione di servizi online e renderli più fruibili a cittadini e imprese, grazie alla disponibilità di un 
unico canale di accesso.

Nel modello strategico per l’Information & Communication Technologies (ICT) della PA disegnato da Agid 
(e lo si legge anche nella recente circolare n.2 del 24 Giugno 2016 di Agid “Modalità di acquisizione di bei e 
servizi ICT nelle more della definizione del ‘Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione’ 
previsto dalle disposizioni di cui all’art. 1, comma 513 e segg. della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 
stabilità 2016)”, SPID costituisce una colonna portante, facendo parte della categoria “Infrastrutture immate-
riali” (al pari di altre azioni basilari quali fatturazione elettronica, pagamenti elettronici e l’Anagrafe Nazionale 
della popolazione residente) che costituiscono una leva strategica fondamentale per lo sviluppo di un ecosi-
stema digitale che dia impulso alla crescita economica e sociale del Paese.

Vista la normativa di riferimento e, più dettagliatamente, l’art.64 del Decreto legislativo n. 82/2005 (Co-
dice dell’Amministrazione Digitale) che prevede che “per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia 
digitale, il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese”;

Visto il D.P.C.M. 24/10/14 “Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’iden-
tita’ digitale di cittadini e imprese (SPID), nonche’ dei tempi e delle modalita’ di adozione del sistema SPID da 
parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese” (pubblicato in GU n.285 del 9 .12.2014), ed in partico-
lare:
- l’art. 14 “Adesione allo SPID da parte delle pubbliche amministrazioni in qualita’ di fornitori di servizi” che 

stabilisce che nel rispetto dell’art. 64, comma 2, del CAD, le pubbliche amministrazioni che erogano in rete 
servizi qualificati, direttamente o tramite altro fornitore di servizi, consentono l’identificazione informatica 
degli utenti attraverso l’uso dello SPID; ed inoltre che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2, comma 
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2, del CAD aderiscono allo SPID, secondo le modalita’ stabilite dall’Agenzia ai sensi dell’art. 4, entro i venti-
quattro mesi successivi all’accreditamento del primo gestore dell’identita’ digitale;

- l’art. 4 che prevede l’attivazione dello SPID da parte dell’AgID, chiamata svolgere l’attività:
- di gestione dell’accreditamento dei gestori dell’identità digitale e dei gestori di attributi qualificati, stipu-

lando con essi apposite convenzioni;
- di cura dell’aggiornamento del Registro SPID e di vigilanza sull’operato dei soggetti che partecipano allo 

SPID, anche con possibilità di conoscere, tramite il gestore dell’identità digitale, i dati identificativi dell’u-
tente e verificare le modalità con cui le identità digitali sono state rilasciate e utilizzate;

- di stipula di apposite convenzioni con i soggetti che attestano la validità degli attributi identificativi e 
consentono la verifica dei documenti di identità.

- l’art. 13, comma 1, che stabilisce che i fornitori di servizi possono aderire allo SPID stipulando apposita con-
venzione con l’Agenzia il cui schema è definito nell’ambito di regolamenti attuativi di cui all’art. 4;

- l’art. 14, comma 1, che stabilisce che nel rispetto dell’art. 64, comma2 del CAD, le pubbliche amministra-
zioni che erogano in rete servizi qualificati, direttamente o tramite altro fornitore di servizi, consentono 
l’identificazione informatica degli utenti attraverso l’uso di SPID;

- l’art. 14, comma 2, che stabilisce che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2, comma 2, del CAD ade-
riscono allo SPID, secondo le modalità stabilite dall’Agenzia ai sensi dell’art. 4, entro i ventiquattro mesi 
successivi all’accreditamento del primo gestore dell’identità digitale;

Preso atto che con determine del DG dell’AgID n. 178, 179 e 180 del 18/12/2015 sono state accolte le 
domande di accreditamento dei primi gestori dell’identità digitale, successivamente autorizzati all’uso dei 
sistemi di autorizzazione informatica ex Art. 6, c. 2 del DPCM 24 ottobre 2015 con determine del DG dell’AgID 
n. 50, 52 e 53 del 11/03/2016;

Ricordato che
- al fine di rendere possibile l’adesione a SPID da parte dell’Amministrazione Regionale, il Servizio Ricerca 

Industriale e Innovazione con A.D. n. 636 del 19.12.2014 ha affidato ad Innovapuglia s.p.a. l’incarico per 
l’attuazione del progetto “Sistema pubblico di Identità digitale e cooperazione”, Azione 1.5.3 (Sviluppo di 
servizi, contenuti e portali regionali) del POC Puglia;

- InnovaPuglia S.p.A. a giugno 2016, dopo aver ottenuto l’accesso ai sistemi di test da parte dei gestori di 
identità dello SPID, ha realizzato un sistema di discovery e relative configurazioni per facilitare e razionaliz-
zare l’integrazione in SPID dei sistemi e dei portali regionali;

Valutato di dover adottare, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 64 del Codice dell’Amministrazione 
Digitale, il Sistema Pubblico per l’identità Digitale, quale strumento ulteriore di accesso ai servizi online ero-
gati dalla Regione Puglia, con una prima sperimentazione per i servizi erogati dal Portale della Salute, salvo 
completare il dispiegamento del sistema SPID per ogni servizio on line erogato dall’Amministrazione;

Ritenuto di dover approvare lo schema di convenzione per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al 
Sistema Pubblico per le Identità Digitali” tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale (Allegato A);

Il V. Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale
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Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale, vista la sottoscri-
zione posta in calce al presente provvedimento a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

• di approvare lo schema di “Convenzione per l’adesione delle Pubbliche Amministrazioni al Sistema Pubblico 
per le Identità Digitali” tra Regione Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale (Allegato A), al fine di aderire al 
Sistema Pubblico per le Identità Digitali, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 64 del CAD e dall’art. 14 
del D.P.C.M. 24.10.2014;

• di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente il Segretario della Presidenza 
della Giunta Regionale, che provvederà all’individuazione del referente SPID per la Regione Puglia di cui 
all’art. 6 della Convenzione suddetta;

• di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1583
Pianta organica farmacie del Comune di Taranto. Parziale modifica DGR 1847/2015 e individuazione di tre 
zone farmaceutiche da assegnare ai sensi della l.r. 16/1996.

Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Sanità sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. e dal Dirigente del Sevizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confermata 
e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

La legge 27/2012 art. 11. Comma 1, lett. c) dispone il potenziamento del servizio farmaceutico proceden-
do alla revisione della pianta organica delle farmacie prevista ogni anno pari e operata sulla base dei dati 
ISTAT della popolazione residente al 31.12.2014 nei comuni regionali;

al fine di garantire l’accesso alla titolarità delle farmacie ad un numero maggiore di aspiranti e contem-
poraneamente fornire una assistenza farmaceutica capillare sul territorio, la legge 27/2012 ha stabilito il 
rapporto popolazione/farmacie per l’istituzione di un nuova sede a 3.300 abitanti residenti e la popolazione 
eccedente del 50% + 10 detto rapporto, consentirebbe l’apertura di un’ulteriore farmacia a discrezione del 
comune interessato;

nel Comune di Taranto al 31.12.2014, secondo i dati ISTAT, il numero della popolazione residente è ri-
sultato di 202.016 abitanti (coefficiente 61,22) e in base al parametro stabilito dalla legge 27/2012 di 3.300 
abitanti per sede farmaceutica;

tenuto conto che nel comune di Taranto sono state istituite con precedente piante organiche n. 59 sedi 
farmaceutiche già aperte al pubblico è possibile istituire altre due nuove sedi e precisamente la 60^ e la 61^ 
sede;

con DGR n. 1847 del 19.10.2015 è stata disposta l’istituzione delle due nuove sedi farmaceutiche n. 60 e 
61 e dei relativi confini delle zone di pertinenza;

Il Comune di Taranto in data 08.09.2016 ha notificato la propria delibera di Giunta n. 137 del 6.9.2016 
con cui ha proposto, dopo aver concordato con la ASL e l’Ordine professionale dei farmacisti, la pianta orga-
nica delle 59 farmacie esistenti, la parziale modifica delle due nuove sedi farmaceutiche approvata con DGR 
1847/2015 come di seguito specificato;

• sede n. 60 (5.415 ab.): dal mare ad angolo via Brigantini, via lucci di mare, via Lido Bruno, via Vizzarro, via 
tre Fontane, via Orchidee, via Calle, Via Rododendri, via Girasoli, Via Stella Alpina, Via Quadriremi sino al 
mare;

• sede n. 61 (4.149 ab.): dal mare via Carlo Magno, via Lama, via Longo, via S. Matteo, via Salvo d’Acquisto 
(lato destro), via Gasparri, Via Como, via Cacace (lato destro), via Cantoni, via Buonarroti, via Modigliani, via 
Mediterraneo, via Peduncolo, confine con Leporano, confine amm.vo con Leporano fino al mare.

Con lo stesso atto di Giunta n. 137/2016 il Comune di Taranto ha individuato tre zone farmaceutiche da 
assegnare, ai sensi della I.r. 16/96, per il decentramento e i cui confini sono di seguito riportati:

• Sede decentramento Talsano Sud (4.163 ab) — da angolo via mediterranea SP 100, via Carboncino — limi-
te amm.vo con Leporano, salendo tutto il limite amm.vo con Leporano sino a SP 63, via Loiucco, via Cacace, 
via Cantoni, via Buonarroti, via Modigliani, via Mediterraneo;
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• Sede decentramento Taranto 2 (4.958 ab) — da ang. via Unità d’Italia —SP 101, via Lago di Cecita, via lago 
di Pergusa, via Lago Verde, via lago d’Orta (ambo i lati), via scoglio del tonno, viale del Risorgimento, via lago 
di Pergusa, via Gozzano traversa per via Unità d’Italia SP 101;

• Sede decentramento Paolo VI (4.001 ab) — da via Liberazione ang. via Grandi (in linea giù sino a viale 2 
Giugno, scendendo viale 2 Giugno, comprendendo anche il lato Motorizzazione Civile ed ERP adiacente), 
viale XXV Aprile (compreso edificio lato esterno sino a SP 21), da SP 21 sino a via IV Novembre, viale della 
Liberazione;

sulla base di quanto argomentato si propone alla Giunta Regionale

di approvare la parziale modifica dei confini delle due nuove sedi farmaceutiche n. 60 e n. 61 del Comune 
di Taranto, già individuate con DGR 1847 del 19.10.2015, e l’individuazione delle tre zone farmaceutiche da 
assegnare, ai sensi della I.r. 16/96 per il decentramento, come sopra descritte;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile AP., dalla Dirigente del Servizio 
Politiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

di confermare, a parziale modifica della D.G.R. 1847/2015, l’istituzione di due nuove sedi farmaceutiche 
nel Comune di Taranto n. 60 e la n. 61 con i confini di seguito riportati:
• sede n. 60 (5.415 ab): dal mare ad angolo via Brigantini, via lucci di mare, via Lido Bruno, via Vizzarro, via tre 

Fontane, via Orchidee, via Calle, Via Rododendri, via Girasoli, Via Stella Alpina, Via Quadriremi sino al mare;

• sede n. 61 (4.149 ab): dal mare via Carlo Magno, via Lama, via Longo, via S.Matteo, via Salvo d’Acquisto 
(Iato destro), via Gasparri, Via Como, via Cacace (lato destro), via Cantoni, via Buonarroti, via Modigliani, via 
Mediterraneo, via Peduncolo, confine con Leporano, confine amm.vo con Leporano fino al mare.

di approvare l’individuazione delle 3 zone da assegnare, ai sensi della I.r. 16/96,per il decentramento delle 
sedi farmaceutiche urbane i cui confini sono di seguito specificati:
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• Sede decentramento Talsano Sud (4.163 ab) - da angolo via mediterranea SP 100, via Carboncino — limite 
amm.vo con Leporano, salendo tutto il limite amm.vo con Leporano sino a SP 63, via Loiucco, via Cacace, 
via Cantoni, via Buonarroti, via Modigliani, via Mediterraneo;

• Sede decentramento Taranto 2 (4.958 ab) - da ang. via Unità d’Italia —SP 101, via Lago di Cecita, via lago di 
Pergusa, via Lago Verde, via lago d’Orta (ambo i lati), via scoglio del tonno, viale del Risorgimento, via lago 
di Pergusa, via Gozzano traversa per via Unità d’Italia SP 101;

• Sede decentramento Paolo VI (4.001 ab) - da via Liberazione ang. via Grandi (in linea giù sino a viale 2 
Giugno, scendendo viale 2 Giugno, comprendendo anche il Iato Motorizzazione Civile ed ERP adiacente), 
viale XXV Aprile (compreso edificio lato esterno sino a SP 21), da SP 21 sino a via IV Novembre, viale della 
Liberazione;

di disporre che le due nuove sedi farmaceutiche n. 60 e n. 61 sopra descritte del Comune di Taranto ven-
gano assegnate tramite concorso pubblico;

di disporre di procedere all’assegnazione delle zone di decentramento individuate con il presente atto, tra 
i farmacisti titolari di farmacia urbana del comune di Taranto,secondo le procedure previste dall’art. 1 della 
L.R. n.16 del 7/8/1996;

di incaricare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti 
correlati alle procedure di assegnazione di cui sopra;

di disporre a cura del Servizio proponente, la notifica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

di disporre la pubblicazione sul BURP del presente atto.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1584
Procedure di acquisto aggregate del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2016. Modifica DGR n. 
2256/2015. Ulteriori disposizioni.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
così confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente

Premesso che:
• Al fine di raggiungere l’obiettivo del contenimento della spesa pubblica, la Giunta regionale della Puglia con 

deliberazione n.2256/2015 s.m.i. ha impartito disposizioni per supportare il soggetto aggregatore Innova-
puglia spa nell’indizione e gestione delle 14 categorie di acquisti individuate dal Tavolo degli Aggregatori 
Nazionali in adempimento al disposto del dl. 66/2014 attraverso il ricorso a processi di aggregazione degli 
acquisti in linea con le prescrizioni della cosiddetta “spending review”;

• In particolare, sono state individuate le seguenti Azienda Capofila quali supporto al soggetto aggregatore 
per la gestione delle procedure di gara:

Procedura di Gara CAPOFILA
Defibrillatori A.O.U. POLICLINICO
Protesi d’anca A.O.U. POLICLINICO
Stent ASL BT
Pace-maker A.O.U. POLICLINICO
Aghi e siringhe ASL BT
Medicazioni generali ASL BR
Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) ASL BT
Farmaci
Farmaci PHT

ASL BA
ARES

Integrati per gestione apparecchiature elettromedicali ASL BR
Ristorazione ASL BA
Lavanderia ASL BA
Smaltimento rifiuti ASL FG

• Al punto 4 della medesima deliberazione sono stati individuati, i seguenti compiti per le Aziende capofila:
“...
a) supportare, per l’anno 2016, il soggetto aggregatore nell’indizione della gara, nella nomina della com-

missione tecnica o del seggio di gara ove previsto, nel riscontro ad eventuali quesiti/chiarimenti even-
tualmente presentati in sede di gara;

b) aggregare i fabbisogni a livello regionale, avvalendosi anche del supporto di funzionari del Dipartimen-
to Promozione della Salute appositamente individuati;

c) provvedere alla definizione del capitolato e del disciplinare di gara. In base alla difficoltà della pro-
cedura, l’azienda capofila potrà costituire pool tecnici avvalendosi della collaborazione di funzionari 
e dirigenti provenienti sia dal Dipartimento Promozione della Salute che dalle altre Aziende sanitarie 
che dovranno offrire la propria collaborazione ratione officii. I capitolati e i disciplinari di gara per le 14 
categorie suindicate dovranno essere prodotti entro il 31 gennaio 2016;
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d) comunicare al Soggetto Aggregatore i soggetti designati quali supporto al RUP ai sensi dell’art. 10 
comma 7 d.Lgs. 163/2006. Il Soggetto aggregatore, per il supporto al RUP prestato dai dipendenti delle 
Aziende Sanitarie individuate di volta in volta, dovrà destinare una quota dei finanziamenti stanziati 
dalla Regione per il funzionamento delle attività, per compensare le prestazioni professionali dei sog-
getti incaricati, previa stipula di apposite convenzioni con le ASL di appartenenza...”;

• Inoltre, nella suddetta DGR è previsto che tutte le procedure di gara dovranno: 
 “...

a) contenere la clausola di riserva prevista dall’art. 1, comma 13, del decreto legge95/2012, come conver-
tito nella legge 135/2012, la clausola di riserva prevista dall’art. 21 comma 5 della L.R.37/2014 nonché 
quella prevista dell’art. 28 della L.R. n.ro 1/2004 della Regione Puglia;

b) essere bandite a livello regionale con aggregazione dei fabbisogni a livello regionale anche per quegli 
Enti che hanno contratti in corso di esecuzione, dei quali dovranno essere comunicate le date di scadenza 
dei contratti. Pertanto, per quegli Enti del SSR che hanno contratti in corso di esecuzione, nelle procedure 
di gara deve essere specificato la decorrenza iniziale del contratto, in modo da evitare il ricorso alle pro-
roghe e/o estensioni contrattuali;

c) gli enti del SSR dovranno comunicare i propri fabbisogni all’Azienda capofila entro 30 giorni dalla richie-
sta da questa effettuata. Il mancato rispetto di questo termine, qualora dovesse comportare un ritardo 
nell’indizione della procedura di gara, comporterà addebito per responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti, nonché ai fini dell’attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performan-
ce...”

Premesso, inoltre, che:

• la Giunta regionale con la DGR n. 2256/2015 ha stabilito che tutte le procedure di acquisto, anche se non 
ricomprese nel DPCM, debbano essere gestite a livello regionale;

• sono state pertanto impartite disposizioni dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Be-
nessere Sociale e dello Sport per Tutti  su gare da bandire in Unione Temporanea di Acquisto (UTA) con 
utilizzo della piattaforma telematica Empulia, con individuazione delle ASL capofila in qualità di stazione 
appaltante. In particolare:
1. Servizi Assicurativi, OO.RR. FG
2. Gara per la fornitura di “service” di sistemi analitici per la determinazione quantitativa dell’emoglobina 

nelle feci mediante metodo immunologico, ASL BT
3. Servizi di Vigilanza Armata, ASL BR
4. Gara per sistemi diagnostici per lo screening e la genotipizzazione del virus HPV nonché per la fornitura 

di anticorpi (immunoistochimica) e materiale di consumo, ASL BR
5. Gara per la fornitura di ecotomografi di fascia alta multidisciplinari, ASL BT
6. Gara per la fornitura di protesi cocleari e protesi semi-impiantabili per via ossea da destinarsi all’U.O. 

Otorinolaringoiatria, AOU Policlinico
7. Gara per la fornitura di trattamenti per dialisi, apparecchiature in service e relativo materiale di consu-

mo, ASL BT
8. Gara per la fornitura di separatori aferesi produttiva e terapeutica, ASL LE
9. Gara per la fornitura cateteri venosi centrali, ASL TA
10. Gara per la fornitura di guanti, ASL TA
11. Gara per la fornitura di service per facoemulsificatore e vitrectomia, ASL TA
12. Gara per la fornitura di pellicole radiografiche e sistemi di stampa, ASL TA
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Rilevato che:
• Il processo avviato ha prodotto, nei nove mesi di attività, l’approvazione degli atti propedeutici per le se-

guenti procedure di acquisto: 
1.  Ausili per incontinenza, Importo a base d’asta di € 149.097.395,95
2. Medicazioni generali, importo a base d’asta di € 49.668.477,98
3. Aghi e Siringhe, importo a base d’asta € 50.648.791,95
4. Defibrillatori e Pacemakers, importo a base d’asta € 138.514.240,00
5. Farmaci PHT, importo a base d’asta complessivo € 169.701.666,00

• per ognuna delle categorie individuate dal DPCM 24 dicembre 2015 sono stati attivati tavoli di lavoro in-
teristituzionali (Regione, Soggetto Aggregatore, Aziende Sanitarie) con l’obiettivo di condividere i percorsi 
amministrativi ed ottimizzare i processi di predisposizione dei capitolati tecnici;

• l’attivazione dei tavoli è stata programmata sulla base della calendarizzazione delle gare pubblicata e tra-
smessa all’ANAC da parte del Soggetto Aggregatore;

• al fine di facilitare il processo di aggregazione dei fabbisogni è stato programmato e richiesto ad Innovapu-
glia, di predisporre un software per la gestione informatica della fase di aggregazione che è stato presentato 
in data 11/4/2016 e che consente di gestire on-line, in maniera strutturata, tracciata ed efficiente, il proces-
so di richiesta, ottenimento e consolidamento delle esigenze di acquisto formulate dalle Aziende sanitarie.

• sulla base dell’esperienza maturata sia nei suddetti tavoli di lavoro sia nell’ambito delle procedure di gara 
già avviate dal Soggetto aggregatore è emersa la necessità di meglio disciplinare i flussi di comunicazione e 
le relative responsabilità in particolare tra Soggetto Aggregatore ed Azienda sanitaria capofila.

Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario:
• impartire ulteriori disposizioni alle Aziende sanitarie ed al Soggetto Aggregatore per la gestione delle gare 

in forma aggregata, come indicato in allegato “A”;

• modificare il punto 4) lett. d della DGR n. 2256/2015 relativo alle modalità di regolazione dei rapporti tra la 
Azienda capofila ed il Soggetto Aggregatore.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. a) della L.R. 4.2.1997, n.7.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
• viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto della istruttoria effettuata dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere So-
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ciale e dello Sport per Tutti, che qui si intende integralmente richiamata;

2. di approvare, per le procedure di gara di cui al DPCM 24 dicembre 2015, le disposizioni dì cui all’allegato 
“A”, che costituisce parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;

3. di stabilire che le Aziende sanitarie capofila sì attengano scrupolosamente alla disposizione di cui all’Al-
legato “A” al fine di non ingenerare ritardo nelle procedure di gara con conseguente danno erariale per il 
Servizio Sanitario Regionale;

4. di sostituire il punto 4) lett. d della DGR n. 2256/2015 come segue: “per il supporto al soggetto aggregato-
re e al RUP, prestato dalle Aziende Sanitarie capofila, è destinata nell’ambito del riparto del fondo sanitario 
regionale effettuato con il Documento di Indirizzo Economico e Funzionale, una quota quantificata in € 
10.000,00 (diecimila/00 euro), che le Aziende Sanitarie capofila destinano a copertura dei costi sostenuti 
(missioni, materiale di consumo, strumenti informatici, eventuali indennità/compensi al personale dipen-
dente nel rispetto del corrispondente CCNL di categoria e il relativo Accordo decentrato). L’importo su 
indicato è decurtato dalla quota che annualmente il Sistema Sanitario Regionale destina ad InnovaPuglia 
SpA per le attività a favore delle aziende e degli Enti del SSR.”;

5. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti ad apportare, con proprio provvedimento, modifiche all’Allegato “A” che si dovessero rendere 
necessarie durante la gestione del processo, salvaguardando le finalità programmatiche della presente 
deliberazione;

6. di disporre altresì la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1585
XVI Feria Internacional del Libro en el Zócalo de la Ciudad de México. Autorizzazione missione dal 20 al 24 
ottobre 2016.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE:
• con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-

nato “MAIA”;
• con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia;
• il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
• il Governo di Città del Messico - Distretto Federale promuove ed organizza la “Feria Internacional del Libro 

en el Zócalo de la Ciudad de México”, il Festival Internazionale del Libro allo scopo di “propiziare il dialogo 
attraverso la lettura intesa come strumento di trasformazione e rinnovamento sociale”;

• la XVI edizione del Festival Internazionale del Libro avrà come argomenti principale “le migrazioni, i movi-
menti e la diversità culturale”.

VISTO CHE:
• con nota del 5 ottobre 2016 (r_puglia/AOO_176/PROT/09/10/2016/0000938), Déborah Chenillo Alazraki, 

Coordinadora de vinculación cultural comunitaria della Secretaría de Cultura (Assessorato alla Cultura) del 
Governo di Città del Messico - Distretto Federale ha invitato il dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadi-
no, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” della Presidenza della Regione Puglia;

• nella stessa nota è specificato che “sarebbe un onore per la Secretaría de Cultura poter contare sul suo 
intervento alle tavole rotonde su ‘Inmigrantes en Europa, una crisis humanitaria’ e ‘Exilios y desplazados en 
México’ che si terranno rispettivamente il 21 ed il 23 ottobre”.

ATTESO CHE:
• nella citata nota, si specifica che tutte le spese inerenti il viaggio e la permanenza sono a carico del Governo 

di Città del Messico - Distretto Federale.

RILEVATO il prestigio di detta iniziativa e la centralità dei temi delle politiche per le migrazioni e dell’anti-
mafia sociale.

PROPONE:
• di autorizzare la partecipazione del dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migra-

zioni ed antimafia sociale” alla iniziativa promossa e organizzata dal Governo della Città del Messico - Di-
stretto Federale dal 20 al 24 ottobre 2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. k) 
della I.r. n. 7/1997.

Il Vice presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

-  di considerare quanto riportato nelle premesse;

-  di autorizzare la partecipazione del dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migra-
zioni ed antimafia sociale”, Stefano Fumarulo, alla iniziativa promossa e organizzata dal Governo della Città 
del Messico - Distretto Federale dal 20 al 24 ottobre 2016;

-  di prendere atto che tutte le spese inerenti il viaggio e la permanenza sono a carico del Governo di Città del 
Messico - Distretto Federale;

-  di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

-  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1587
Attuazione Dgr n. 331 del 2016 ‘Approvazione schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro’ 
– Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia, Province e Città metropolitana.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Promozione e tutela del Lavoro, riferisce quanto segue:

Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e al pesca e 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubbli-
cato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n, 
1081/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 stabilisce il Quadro Finan-
ziario Pluriennale per il periodo 2014-2020

- la Raccomandazione del Consiglio dell’8 luglio 2014 (2014/C 247/11) sul Programma nazionale di riforma 
2014 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2014 dell’Italia e la Racco-
mandazione del Consiglio (2015/C 272/16) del 14 luglio 2015 sul programma nazionale di riforma 2015 e 
che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2015 dell’Italia

- l’Accordo di Paternariato 2014-2020 tra l’Italia e la Commissione Europea, adottato il 29 ottobre 2014, in 
conformità all’art. 14 del Regolamento UE n. 1303/2013, con cui è definita la strategia di impiego sui fondi 
strutturali europei per il periodo 2014-2020, in particolare l’OT 8 “Promuovere un’occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori” e le condizionalità 8.1 ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO 
(Definizione e attuazione di politiche attive per il mercato del lavoro alla luce degli orientamenti in materia 
di occupazione) e la condizionalità 8.3 ISTITUZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO (Modernizzazione e raffor-
zamento delle istituzioni del mercato del lavoro alla luce degli orientamenti in materia di occupazione; rifor-
me delle istituzioni del mercato del lavoro precedute da un chiaro quadro strategico e da una valutazione 
ex ante che comprenda la dimensione di genere) e gli adempimenti conseguenti;

- il Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme ln materia di rifiuti e di emissioni industriali”;

- l’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politi-
che attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015;

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”;

Dato atto che:
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”, identifica all’articolo 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 
le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi 
stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane.
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- la medesima Legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive com-
petenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima categoria, 
ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali l’Accordo tra il 
Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’articolo 1, comma 91 della 
citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione di provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vi-
gore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dalla legge 183 del 2014 e dai relativi decreti legislativi 
attuativi.

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizza-
tori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e delle attività ispettiva e di tutela e conciliazlone delle esigenze di cura, vita e di lavoro”, 
prevede, inoltre, all’articolo 1, comma 3, il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive e, al comma 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione - con attribuzione alla 
stessa di competenze gestionali in materia di servizi per l’impiego, politiche attive e ASpI - nonché il raffor-
zamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la valorizzazione delle 
sinergie tra servizi pubblici e privati;

- la medesima Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede all’articolo 1, comma 4, lettera u) il mantenimento 
in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche 
attive del lavoro.

- il Decreto Legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, all’art. 
15 rubricato “Servizi per l’Impiego” prevede:
• (ai commi 1, 2, 3 e 4) che allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e poli-

tiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le regioni e le province autonome, 
definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini 
dell’erogazione delle politiche attive, mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché 
dei programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali 
negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea 
in materia di fondi strutturali. Allo scopo di garantire i medesimi livelli essenziali attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula, con ogni 
Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a regolare i relativi 
rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro nel 
territorio della regione o provincia autonoma.

 Nell’ambito delle convenzioni stipulate con le Regioni a statuto ordinario, le parti possono prevedere la 
possibilità di partecipazione del Ministero agli oneri di funzionamento dei servizi per l’impiego per gli anni 
2015 e 2016, nei limiti di 90 milioni di euro annui, e in misura proporzionale al numero di lavoratori dipen-
denti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l’impiego.

 Subordinatamente alla stipula delle convenzioni e nei limiti temporali e di spesa stabiliti dalle medesime, 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è autorizzato ad utilizzare una somma non superiore a 90 
milioni annui, a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le finalità sopra rappresentate.

• (al comma 5) che entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto legge in parola, in deroga a quanto 
previsto dal comma 4 ed esclusivamente per l’anno 2015, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
provvede, su richiesta di ciascuna regione a statuto ordinario e in via di mera anticipazione rispetto a 
quanto erogabile a seguito della stipula della convenzione di cui al comma 2, all’assegnazione a ciascuna 
regione della relativa quota annua, a valere sul fondo di rotazione.

• (al comma 6-bis) che nelle more dell’attuazione del processo di riordino delle funzioni connesse alle poli-
tiche attive del lavoro e al solo fine di consentire la continuità dei servizi erogati dai centri per l’impiego, 
le province e le città metropolitane possono stipulare, a condizione che venga garantito l’equilibrio di 
parte corrente nel periodo interessato dai contratti stessi, contratti di lavoro a tempo determinato ai 
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sensi dell’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle medesime finalità e 
condizioni, per l’esercizio dei predetti servizi, e con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016, anche 
nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2014.

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1 che, allo scopo di garan-
tire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano 
una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per 
il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto dei 
principi contenuti nel medesimo articolo; ai sensi del comma 4 dell’articolo 11, in via transitoria le citate 
convenzioni possono prevedere che i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del la-
voro siano attribuiti, in tutto o in parte, a soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12 del medesimo decreto 
legislativo.

- lo stesso decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 33 che l’importo di cui all’arti-
colo 15, comma 3 del decreto legge n. 78 del 2015 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016.

- l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno congiunto 
del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto di competenze, 
la continuità di funzionamento dei Centri per l’Impiego e del personale in essi impiegato, anche a tempo 
determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni e prevedendo pertanto, nell’am-
bito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali e ciascuna Regione, finalizzate a individuare linee di collaborazione interistituzionale che valorizzano 
le buone pratiche esistenti nei contesti regionali. A tal fine, il medesimo Accordo prevede l’impegno alla 
definizione congiunta di un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche attive per il lavoro contenute 
nei Programmi operativi nazionali e regionali della programmazione europea 2014-2020, per il rafforza-
mento dei servizi per l’impiego anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo;

- nelle more del processo di riforma costituzionale in atto che investe anche il riparto di competenze di cui 
all’art. 117 Costituzione, e della prima attuazione della riforma prevista dal d.lgs. n. 150 del 2015, è stata 
concordata tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli anni 2015 e 2016, che dovrà vedere anche l’ap-
provazione di un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego, mediante l’utilizzo coordinato di fondi 
nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati da Fondo Sociale Europeo e di quelli 
cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regola-
menti dell’Unione europea in materia di fondi strutturali, e che sul punto l’interlocuzione con i competenti 
organismi comunitari appare fondamentale anche per consentire alle Regioni di mantenere gli impegni 
assunti nel citato Accordo del 30 luglio 2015;

- in tale fase transitoria appare opportuno, in via temporanea ed in attesa che si concluda il citato procedi-
mento di riforma costituzionale, continuare ad affidare alle Province e alla Città metropolitana di Bari la re-
sponsabilità organizzativa e amministrativa della gestione dei Centri per l’impiego e del relativo personale, 
garantendo alle stesse il trasferimento della quota di risorse nazionali e regionali.

Vista la deliberazione di G.R. n. 331/2016 che ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia 
e il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive 
del lavoro.

Preso atto che è stata sottoscritta la Convenzione tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro con la quale 
si stabilisce, in particolare all’art. 2, comma 2, che la Regione Puglia attribuisce, in via transitoria, la gestione 
dei centri per l’impiego in capo alle città metropolitane e agli enti di area vasta, salvo il rispetto degli impegni 
finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015.
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Preso atto:
- della ricognizione operata dal Servizio competente in relazione ai costi di gestione del sistema dei Servizi 

per il lavoro delle sei province pugliesi, sulla base di quanto dichiarato dai competenti organi delle stes-
se, ivi compresi gli oneri di funzionamento relativi ai Centri per l’impiego attualmente operanti, e fermo 
restando che gli oneri di cui all’accordo del 30 luglio 2015 devono intendersi commisurati ai soli costi di 
personale;

- che appare indispensabile, al fine di garantire livelli essenziali delle prestazioni per i cittadini pugliesi, pre-
vedere un significativo rafforzamento degli organici nonché la copertura dei costi di funzionamento delle 
strutture e gli investimenti necessari a rilanciare il sistema dei servizi pubblici per il lavoro, e che, pertanto, 
con riferimento all’anno 2016 la Regione Puglia intende sostenere tale processo secondo quanto previsto 
nell’Accordo Quadro del 30 luglio 2015;

- degli esiti del confronto intercorso con gli enti di Area Vasta e con la Città Metropolitana di Bari, concluso 
con l’incontro del 4 luglio 2016, nel quale si è condiviso il percorso indicato nel presente atto.

Visti inoltre:
-  la L. 7/8/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e ss. mm. ed in particolare l’art. 15 “Accordi fra Pubbliche Amministrazioni”; 
Richiamato quindi, in ordine alla stipula il comma 2-bis, dell’art. 15, sopra citato il quale prevede l’utilizzo, 
a far data dal 30 giugno 2014, della firma digitale per la sottoscrizione di accordi tra Pubbliche Amministra-
zioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Ritenuto opportuno, al fine di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di 
gestione amministrativa, secondo quanto disposto dall’art. 11, d.lgs. n. 150/2015:
- approvare uno schema di convenzione tra Regione Puglia Province e Città Metropolitana al fine di regolare 

i relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro, allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

- dare mandato all’Assessore regionale al Lavoro e Formazione Professionale a sottoscrivere la relativa con-
venzione, apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede 
di sottoscrizione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedimen-
to è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
- vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente 

della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, di:

1. approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere tra la Regione Puglia e Province e Città Metropolita-
na di Bari, al fine di regolare i relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per 
l’impiego e delle politiche attive del lavoro, quale allegato parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. dare mandato all’Assessore regionale al Lavoro e Formazione Professionale a sottoscrivere la relativa con-
venzione, apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in 
sede di sottoscrizione;

3. rinviare ad atti successivi, la definizione delle modalità di compartecipazione regionale al finanziamento 
del sistemi dei servizi pubblici per il lavoro, secondo quanto previsto nell’Accordo Quadro del 30 luglio 
2015;

4. dare atto che, secondo quanto previsto dal D.Igs. n. 33 del 14 marzo 2013, il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1589
Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018. Imputazione somme introitate a desti-
nazione vincolata – Interventi di cui all’art. 2, lett.b) del D.I. 16/03/2015 di cui al programma di recupero di 
immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica - art.4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni 
dalla L. n. 80/2014. Modifica D.G.R. n.2414 del 22/12/2015.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO CHE:
- L’art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 

80 “ Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’EXPO 2015” prevede 
l’approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e ra-
zionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli 
IACP comunque denominati;

- Con decreto del Ministero delle Infrastruttura e dei Trasporti, di concerto con il Ministero delle Economie e 
delle Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, del 16 marzo 2015, pubblicato sulla G.U. 
n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i criteri per la formulazione del programma di recupero e ra-
zionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli 
IACP, previsti in attuazione della L. n. 80/2014, art. 4, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento, 
distinti in lettera a) e lettera b), la ripartizione delle risorse tra le Regioni.

- Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 3.184.675,68 per gli interventi di cui alla lett. a) (interventi di im-
porto non superiore a € 15.000,00 per alloggio, finalizzati a rendere prontamente disponibili alloggi sfitti) 
e € 23.976.725,92 per gli interventi di cui alla lett. b) (ripristino degli alloggi di risulta e manutenzione stra-
ordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio, con interventi di importo fino a € 50.000,00 
per alloggio), secondo le seguenti tabelle:

INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 2, LETTERA a) DEL Di 16 MARZO 2015

Annualità 2014 € Annualità 2015 € Annualità 2016 € Annualità 2017 € TOTALE €

234.512,20 938.048,80 938.048,80 1.074.065,88 3.184.675,68

INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 2, LETTERA b) DEL D.I. 16 MARZO 2015
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- con deliberazione di G.R. n. 1515 del 27/7/2015 è stato approvato, tra l’altro, l’avviso pubblico per la pre-
sentazione alla Regione delle domande di ammissione al programma da parte degli enti attuatori;

- con determina dirigenziale n. 325 del 18/9/2015 sono state individuate le proposte ammissibili a finanzia-
mento da trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

- con decreto del 12/10/2015 a firma del Direttore Generale per la condizione abitativa - Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, registrato dalla Corte dei Conti in data 3/11/2015 (reg. 1, foglio 3344) sono 
stati ammessi a finanziamento gli interventi dichiarati ammissibili con la citata determina dirigenziale n. 
325/2015, è stato effettuato il riparto per annualità, dal 2014 al 2024, delle risorse attribuite alle Regioni 
per gli interventi lettera a) e lettera b) di cui all’art. 2, comma 1 del decreto interministeriale del 16 marzo 
2015, sono state stabilite le modalità di utilizzo e trasferimento delle risorse statali;

- Con deliberazione di G.R. n. 2414 del 22/12/2015 sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa nel bi-
lancio di previsione 2015, per l’iscrizione in entrata e in uscita della somma complessiva di € 27.161.401.60 
nell’intero arco temporale.

CONSIDERATO CHE:
- il MIT, Direzione Generale per la condizione abitativa, con nota prot. n. 5591 del 20/05/2016 ha comuni-

cato che in data 10/05/2016 è stato registrato dalla Corte dei Conti il decreto del 30/03/2016, con il quale 
è stata approvata la tabella 2/A relativa alla rimodulazione finanziaria autorizzata dalla legge 28 dicembre 
2015 n.208 (legge di stabilità 2016), che ha incrementato la dotazione finanziaria del 2016 e del 2017 e 
prevedendo la residua somma di € 1.346.407,71 per il restante periodo 2019/2024, dei finanziamenti per 
gli interventi di cui alla lettera b) dell’ art. 2, comma 1, del decreto interministeriale del 16/3/2015, secondo 
la seguente tabella:
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* importo adeguato alla rimodulazione di cui alla legge di Stabilità 2016

- La Regione Puglia risulta destinataria di un incremento della dotazione finanziaria del 2016 di € 5.029.873,48 
e del 2017 di € 4.790.355,70.

- La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con mail del 12/08/2016, ha comunicato che con boni-
fico del 26/07/2016 il Ministero Infrastrutture e Trasporti ha accreditato la somma di € 5.029.873,48 con 
causale “Programma di recupero” e con successiva mail dell’8/09/2016 ha comunicato di aver provveduto 
all’emissione della reversale n.8336/16 di pari importo, imputando tale somma al capitolo 4030900 privo 
di stanziamento.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”;
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RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018; 

SI RITIENE NECESSARIO apportare una variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 a 
seguito della rimodulazione finanziaria autorizzata dalla legge di stabilità 2016, incrementando la dotazione 
finanziaria del 2016 e del 2017, e rinviando l’iscrizione della residua somma di € 1.346.407,71 per il restante 
periodo 2019/2024 alla successiva definizione del riparto da parte del MIT.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di com-

petenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2017 e 
2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e 
al bilancio finanziario gestionale approvato con la DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 
del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO 
ENTRATA

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA
PIANO

DEI CONTI
FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F.2016

VARIAZIONE 
E.F.2017

VARIAZIONE 
E.F.2018

29.04 4030900

Finanziamento statale 
per l’attuazione del pro-
gramma di recupero e
razionalizzazione degli 
immobili e degli alloggi 
di erp di proprietà diCo-
muni e ARCA–Art.4 del
D.L.n.47/2014, conver-
tito con modificazioni 
dalla  L. n. 80/2014.

4.03.10.01.001 + € 5.029.873,48 + € 4.790.355,70 + € 4.207.996,80

Codice Gestionale SIOPE: 4215 “Altri trasferimenti da Stato in conto capitale”
Si attesta che l’entrata di cui al presente provvedimento corrisponde alla obbligazione giuridicamente per-

fezionata n. 495/2015, con debitore certo ed è esigibile come di seguito indicato:

OG 495/2015 Importo
Incremento dotazione 

finanziaria
Importo a seguito Rimodu-

lazione finanziaria

Esercizio 2016 € 7.367.972,33 € 5.029.873,48 € 12.397.845,81

Esercizio 2017 € 3.246.234,58 € 4.790.355,70 € 8.036.590,28

Esercizio 2018 € 4.207.996,80 € 4.207.996,80
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USCITA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PDCF
VARIAZIONE 

E.F. 2016
VARIAZIONE 

E.F. 2017
VARIAZIONE 

E.F. 2018

29.04 411135

Contributi a favore di 
Comuni e ARCA per in-
ter- venti di recupero e 
razionalizzazione degli 
immobili e degli alloggi 
di erp. - Art.4 del D.L. 
n.47/2014, convertito 
con modificazioni
dalla L. n.80/2014.

8.02.02 2.03.01.02 + € 5.029.873,48 + € 4.790.355,70 + € 4.207.996,80

Vista la L.R.n.7 del 4/2/1997, art.4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
finanziario 2016 e in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestio-
nale approvato con la DGR n.159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ss.mm.
ii. così come riportato nella copertura finanziaria;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs.118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare 
le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 appro-
vato con L.R.15 febbraio 2016, n.2, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1590
FSC –APQ Sviluppo Locale 2007–2013–Titolo II–Capo 1”–AD n. 799 del 07.05.2015 “Avviso per la presenta-
zione di prog promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’art 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30 set 14”-Del di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del prog 
definitivo.Sog proponente:Centro Combustione Ambiente s.r.l Cod Prog: WDJBJ73.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi riferisce quanto segue

Visti:
- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-

dificazioni e integrazioni;
- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 

preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì
-  che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- che con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a segui-
to delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”.

Considerato che

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
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valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014— 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-  l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014 -2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione approvati dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta dell’11 marzo 2016;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedu-
re e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- l’impresa proponente Centro Combustione Ambiente s.r.l. ha presentato in data 18.03.2016 istanza di ac-
cesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul 
portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammis-
sibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata 
dal soggetto proponente Centro Combustione Ambiente s.r.l. (Codice Progetto: WDJBJ73), così come previ-
sto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che

- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e
in R&S è pari a € 3.805.646,34 così specificato:
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Centro Combustione Ambiente s.r.l.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Centro Combustione Ambiente s.r.l. con sede legale in Gioia del Colle (Ba) alla Via Mila-
no Km 1.600, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Di-

rigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 5 settembre 2016 
prot. A00 — PS CdP —3821/U, acquisita agli atti della Sezione in data 06.09.2016, prot. A00_158/0007012, 
conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e 
sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto pro-
ponente Centro Combustione Ambiente s.r.l. (Codice Progetto: WDJ1BJ73), così come previsto dall’art.12 
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dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente Centro Combustione Ambiente s.r.l. (Codice Progetto: WDJBJ73), in 
Gioia del Colle (Ba) alla Via Milano Km 1.600, alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante 
investimenti In Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.575.609,76, con agevolazione massima concedibi-
le pari ad € 3.805.646,34, così specificato:

Centro Combustione Ambiente s.r.l.

 
- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-

ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51507



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651508



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51509



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651510



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51511



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651512



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51513



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651514



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51515



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651516



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51517



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651518



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51519



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651520



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51521



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651522



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51523



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651524



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51525



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651526



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51527



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651528



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51529



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651530



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-2016 51531



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 25-10-201651532

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1591
FSC–APQ Svil Locale 2007–2013–Titolo II–AD n.799 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog pro-
mossi da Grandi Impr dell’art 17 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n 17 del 30/09/14”-Del 
di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del prog definitivo.Sog prop:Engineering Ingegn 
Informatica S.P.A Sog aderente Links Management And Technology S.p.A.Cod Prog: 5S0X8J6.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue

Visti:
- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata;
- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni;
- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”;
- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 

preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì

-  che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- che con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto dì Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”.

Considerato che
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- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014 2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta dell’11 marzo 2016;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure 
e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- l’impresa proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e l’impresa aderente Links Management 
And Technology S.p.A. hanno presentato in data 26.11.2015 istanza di accesso in via telematica attraverso 
la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema puglia.it nei 
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed 
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto aderente Links 
Management And Technology S.p.A. (Codice Progetto: 5S0X8J6), così come previsto dall’art.12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che

l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali, in R&S, 
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Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi è pari a € 8.865.750,00 
così specificato:

CONTRATTO DI 
PROGRAMMA 

“NUOVO PROGETTO”

INVESTIMENTI AMMESSI (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
(€)

Engineering Ingegneria 
Informatica S.p.A.

LINKS S.p.A.
Engineering Ingegneria 

Informatica S.p.A.
LINKS S.p.A.

Attivi Materiali 0,00 75.000,00 0,00 26.250,00

Ricerca e Sviluppo 10.090.000,00 3.800.000,00 6.309.250,00 2.467.500,00

Innovazione Tecnologi-
ca, dei processi e 
dell’organizzazione 

0,00 80.000,00 0,00 31.250,00

Acquisizione di Servizi 0,00 70.000,00 0,00 31.500,00

Totale 10.090.000,00 4.025.000,00 6.309.250,00 2.556.500,00

Totale complessivo 14.115.000,00 8.865.750,00

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. con sede legale in Roma alla Via San martino 
della Battaglia 56 e sede secondaria in Lecce alla Via per Monteroni snc., e dal soggetto aderente Links 
Management And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in Lecce alla Via Rocco Scotellaro n. 55, alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4— lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 21 settembre 2016 
prot. A00 — PS CdP —4324/U, acquisita agli atti della Sezione in data 23.09.2016, prot. A00_158/0007434, 
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conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto dal 
soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto aderente Links Management 
And Technology S.p.A. (Codice Progetto: 5S0X8J6), così come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. con 
sede legale in Roma alla Via San Martino della Battaglia 56 e sede secondaria in Lecce alla Via per Monteroni 
snc., e l’impresa aderente Links Management And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in 
Lecce alla Via Rocco Scotellaro n. 55, (Codice Progetto: 5S0X8J6), alla fase di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi per complessivi 14.115.000,00, con agevolazione massima 
concedibile pari ad 8.865.750,00, così specificato:

Engineering Ingegneria Informatica S.P.A.

• Incremento occupazionale:

Links Management And Technology S.p.A.

soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto  aderente
Links  Management  And  Technology  S.p.A.  (Codice  Progetto:  5S0X8J6),  così  come
previsto  dall’art.12  dell’Avviso  pubblicato sul  Burp  n.  68 del  14.05.2015  e nel  rispetto
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

 di  ammettere  l’impresa  proponente  soggetto  proponente  Engineering  Ingegneria

Informatica S.P.A. con sede legale in Roma alla Via San Martino della Battaglia 56 e sede
secondaria in Lecce alla Via per Monteroni snc., e l’impresa aderente Links Management
And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in Lecce alla Via Rocco Scotellaro n.
55, (Codice  Progetto:  5S0X8J6), alla  fase  di  presentazione  del  progetto  definitivo
riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi
e  dell’organizzazione  e  Acquisizione  di  Servizi  per  complessivi  14.115.000,00,  con
agevolazione massima concedibile pari ad 8.865.750,00, così specificato:

Engineering Ingegneria Informatica S.P.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A. 

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€)
AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 9.093.000,00 5.910.450,00

Sviluppo Sperimentale 997.000,00 398.800,00

TOTALE R&S 10.090.000,00 6.309.250,00

TOTALE
INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

10.090.000,00 6.309.250,00

 Incremento occupazionale:

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A.

ULA NEI DODICI MESI

ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A
REGIME

VARIAZIONE

22,85 56,00 33,15

Links Management And Technology S.p.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A .

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Macchinari, Impianti, 
attrezzature e 
programmi informatici

75.000,00 26.250,00

TOTALE ATTIVI

MATERIALI
75.000,00 26.250,00

RICERCA E
SVILUPPO

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 2.270.000,00 1.702.500,00

Sviluppo Sperimentale 1.490.000,00 745.000,00

Brevetti ed altri diritti di
proprietà industriale

40.000,00 20.000,00

TOTALE RICERCA E

SVILUPPO
3.800.000,00 2.467.500,00

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, DEI 

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

5

soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto  aderente
Links  Management  And  Technology  S.p.A.  (Codice  Progetto:  5S0X8J6),  così  come
previsto  dall’art.12  dell’Avviso  pubblicato sul  Burp  n.  68 del  14.05.2015  e nel  rispetto
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

 di  ammettere  l’impresa  proponente  soggetto  proponente  Engineering  Ingegneria

Informatica S.P.A. con sede legale in Roma alla Via San Martino della Battaglia 56 e sede
secondaria in Lecce alla Via per Monteroni snc., e l’impresa aderente Links Management
And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in Lecce alla Via Rocco Scotellaro n.
55, (Codice  Progetto:  5S0X8J6), alla  fase  di  presentazione  del  progetto  definitivo
riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi
e  dell’organizzazione  e  Acquisizione  di  Servizi  per  complessivi  14.115.000,00,  con
agevolazione massima concedibile pari ad 8.865.750,00, così specificato:

Engineering Ingegneria Informatica S.P.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A. 

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€)
AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 9.093.000,00 5.910.450,00

Sviluppo Sperimentale 997.000,00 398.800,00

TOTALE R&S 10.090.000,00 6.309.250,00

TOTALE
INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

10.090.000,00 6.309.250,00

 Incremento occupazionale:

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A.

ULA NEI DODICI MESI

ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A
REGIME

VARIAZIONE

22,85 56,00 33,15

Links Management And Technology S.p.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A .

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Macchinari, Impianti, 
attrezzature e 
programmi informatici

75.000,00 26.250,00

TOTALE ATTIVI

MATERIALI
75.000,00 26.250,00

RICERCA E
SVILUPPO

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 2.270.000,00 1.702.500,00

Sviluppo Sperimentale 1.490.000,00 745.000,00

Brevetti ed altri diritti di
proprietà industriale

40.000,00 20.000,00

TOTALE RICERCA E

SVILUPPO
3.800.000,00 2.467.500,00

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, DEI 

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

5

soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto  aderente
Links  Management  And  Technology  S.p.A.  (Codice  Progetto:  5S0X8J6),  così  come
previsto  dall’art.12  dell’Avviso  pubblicato sul  Burp  n.  68 del  14.05.2015  e nel  rispetto
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

 di  ammettere  l’impresa  proponente  soggetto  proponente  Engineering  Ingegneria

Informatica S.P.A. con sede legale in Roma alla Via San Martino della Battaglia 56 e sede
secondaria in Lecce alla Via per Monteroni snc., e l’impresa aderente Links Management
And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in Lecce alla Via Rocco Scotellaro n.
55, (Codice  Progetto:  5S0X8J6), alla  fase  di  presentazione  del  progetto  definitivo
riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi
e  dell’organizzazione  e  Acquisizione  di  Servizi  per  complessivi  14.115.000,00,  con
agevolazione massima concedibile pari ad 8.865.750,00, così specificato:

Engineering Ingegneria Informatica S.P.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A. 

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€)
AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 9.093.000,00 5.910.450,00

Sviluppo Sperimentale 997.000,00 398.800,00

TOTALE R&S 10.090.000,00 6.309.250,00

TOTALE
INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

10.090.000,00 6.309.250,00

 Incremento occupazionale:

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A.

ULA NEI DODICI MESI

ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A
REGIME

VARIAZIONE

22,85 56,00 33,15

Links Management And Technology S.p.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A .

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Macchinari, Impianti, 
attrezzature e 
programmi informatici

75.000,00 26.250,00

TOTALE ATTIVI

MATERIALI
75.000,00 26.250,00

RICERCA E
SVILUPPO

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 2.270.000,00 1.702.500,00

Sviluppo Sperimentale 1.490.000,00 745.000,00

Brevetti ed altri diritti di
proprietà industriale

40.000,00 20.000,00

TOTALE RICERCA E

SVILUPPO
3.800.000,00 2.467.500,00

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, DEI 

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)
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• Incremento occupazionale:

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, 
né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante

soggetto proponente Engineering Ingegneria Informatica S.P.A. e dal soggetto  aderente
Links  Management  And  Technology  S.p.A.  (Codice  Progetto:  5S0X8J6),  così  come
previsto  dall’art.12  dell’Avviso  pubblicato sul  Burp  n.  68 del  14.05.2015  e nel  rispetto
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

 di  ammettere  l’impresa  proponente  soggetto  proponente  Engineering  Ingegneria

Informatica S.P.A. con sede legale in Roma alla Via San Martino della Battaglia 56 e sede
secondaria in Lecce alla Via per Monteroni snc., e l’impresa aderente Links Management
And Technology S.p.A. con sede legale ed operativa in Lecce alla Via Rocco Scotellaro n.
55, (Codice  Progetto:  5S0X8J6), alla  fase  di  presentazione  del  progetto  definitivo
riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione Tecnologica, dei processi
e  dell’organizzazione  e  Acquisizione  di  Servizi  per  complessivi  14.115.000,00,  con
agevolazione massima concedibile pari ad 8.865.750,00, così specificato:

Engineering Ingegneria Informatica S.P.A.

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A. 

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€)
AGEVOLAZIONI

CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 9.093.000,00 5.910.450,00

Sviluppo Sperimentale 997.000,00 398.800,00

TOTALE R&S 10.090.000,00 6.309.250,00

TOTALE
INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

10.090.000,00 6.309.250,00

 Incremento occupazionale:

ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA S.P.A.

ULA NEI DODICI MESI

ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A
REGIME

VARIAZIONE

22,85 56,00 33,15

Links Management And Technology S.p.A.
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LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A .
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INVESTIMENTO AMMESSO
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AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI
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AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI
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proprietà industriale

40.000,00 20.000,00
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SVILUPPO
3.800.000,00 2.467.500,00

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, DEI 

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)
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PROCESSI E 
DELL’ORGANIZZAZI
ONE

Servizi di consulenza 
in materia di 
innovazione delle 
imprese

50.000,00 25.000,00

Addestramento del 
personale

30.000,000 6.250,00

TOTALE

INNOVAZIONE
80.000,00 31.250,00

ACQUISIZIONE DI 
SERVIZI

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Servizi di consulenza 
per l'innovazione delle 
imprese e per 
migliorare il 
posizionamento 
competitivo dei sistemi
produttivi locali

50.000,00 22.500,00

Partecipazione a fiere 20.000,00 9.000,00

TOTALE SERVIZI 70.000,00 31.500,00

TOTALE
INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

4.025.000,00 2.556.500,00

 Incremento occupazionale:

LINKS MANAGEMENT AND TECHNOLOGY S.P.A .

ULA NEI DODICI MESI

ANTECEDENTI LA

PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELL'ESERCIZIO A
REGIME

VARIAZIONE

118,29 126,25 7,96

- di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  determina  alcun  diritto  a  favore
dell’impresa  sopra  riportata,  né  obbligo  di  impegno  o  di  spesa  per  l’Amministrazione
Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 
         Il Segretario            Il Presidente

 

I  SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO
AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA
REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI
PROVVEDIMENTO, PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE
DA  PARTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE,  E’  CONFORME  ALLE  RISULTANZE
ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1596
SIC “Padula Mancina” IT9150035 e “Lago del Capraro” IT9150036. Individuazione nuovi Siti di Importanza 
Comunitaria, ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazio-
ne del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
• la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e 

della fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, contribuisce a salvaguardare la biodiversità e pre-
vede la costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore natu-
ralistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS);

• la Direttiva “Habitat” stabilisce all’art. 4: “in base ai criteri di cui all’allegato III (fase 1) e alle informazioni 
scientifiche pertinenti, ogni Stato membro propone un elenco di siti, indicante quali tipi di habitat naturali di 
cui all’allegato I e quali specie locali di cui all’allegato II si riscontrano in detti siti”;

• il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 approva le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” 
predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio;

• la Direttiva 92/43/CEE è stata recepita con il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazio-
ne della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”, modificato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120;

• il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, come modificato, all’art. 3 comma 1 prevede: “Le regioni e le provincie 
autonome di Trento e di Bolzano individuano, i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell’allegato A ed 
habitat di specie di cui all’allegato B e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio ai fini della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, dell’elenco 
dei proposti siti di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica europea coerente 
di zone speciali di conservazione denominata “Natura 2000”.

• con Deliberazione della Giunta n. 2305 del 30 maggio 1995 la Regione Puglia ha accettato l’incarico del Mi-
nistero dell’Ambiente di realizzare sul territorio regionale il censimento dei Siti di Importanza Comunitaria 
e dei biotopi d’importanza regionale o locale. Il censimento è stato affidato ai referenti scientifici segnalati 
dalla Società Botanica Italiana, dall’Unione Zoologica Italiana e dalla Società Italiana di Ecologia, nonché a 
collaboratori scientifici da essi stessi individuati;

• in Puglia, i siti che costituiscono la Rete “NATURA 2000” sono stati individuati con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 3310 del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Am-
biente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile 2000);

• con successiva Deliberazione di. Giunta regionale n. 1157 dell’8 agosto 2002 è stata approvata la revisione 
tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la 
precedente D.G.R. n. 3310/1996;

• con Deliberazione di Giunta regionale n. 1579 del 31.07.2012 è stato istituito il SIC “Valloni di Spinazzola” 
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IT9150041, ai sensi della Dir. Habitat 92/43/CEE;

• la Commissione Europea, con Decisione 2015/2374/UE del 26.11.2015, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea del 23.12.2015, ha adottato il nono elenco aggiornato dei SIC per la regione biogeo-
grafica mediterranea;

• la Rete Natura 2000 nella Regione Puglia è costituita attualmente da 57 Siti di importanza comunitaria (SIC), 
previsti dalla “Direttiva Habitat” (Direttiva 92/43/CEE), da 21 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), previste 
dalla stessa Direttiva ed istituite con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica 
mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia”, nonché da 11 Zone di protezione speciale (ZPS), 
previste dalla “Direttiva Uccelli” (Direttiva 79/409/CEE sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE);

• con nota prot. 0021834/PNM del 06.11.2015, avente come oggetto “Conclusioni sulla rappresentatività 
delle specie e degli habitat degli allegati I e II della Direttiva Habitat all’interno della rete dei SIC”, sono 
state evidenziate, nel Seminario biogeografico del 7 e 8 ottobre 2015 svoltosi a Roma con i membri della 
Commissione Europea e i rappresentanti del Ministero per l’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 
e delle Regioni, un certo numero di insufficienze e riserve scientifiche nei confronti della Rete Natura 2000 
italiana e, in particolare, per la Regione Puglia la mancanza di Siti di Importanza Comunitaria istituiti ad hoc 
per la conservazione della Marsilea strigosa, specie in allegato II della Direttiva 92/43/CEE, presente nel 
territorio regionale;

• a causa delle insufficienze e riserve scientifiche emerse durante il Seminario biogeografico predetto, la Com-
missione Europea ha aperto il caso EU Pilot 8348/16 ENVI “Completamento della designazione della Rete 
Natura 2000 in Italia”, richiedendo all’Italia in quale modo e con quali tempi intende risolvere le stesse;

• la Regione Puglia, Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, in qualità di Autorità competente per la gestio-
ne e il controllo di Rete Natura 2000, ha, quindi, individuato due nuovi Siti di Importanza Comunitaria per 
la conservazione della Marsilea strigosa, a seguito di sopralluogo effettuato in data 06.07.2016 dal Servizio 
regionale e avvalendosi del supporto scientifico fornito dal Museo Orto Botanico dell’Università degli Studi 
di Bari, condividendone la relazione scientifica, la cartografia della proposta di perímetrazione dei due nuo-
vi siti e relativa documentazione fotografica (nota del Museo Orto Botanico dei 13.08.2016 prot. n.132);

• in data 14.9.2016 è stato convocato dalla Regione Puglia un incontro con i rappresentanti dei Comuni in-
teressati, Montesano Salentino, Ruffano, Soleto, Sternatia e Miggiano, al fine di informare gli stessi circa 
l’individuazione dei due nuovi SIC nonché di condividere i dati scientifici emersi al riguardo;

• La perimetrazione cartografica di ciascuno dei SIC di cui si propone l’istituzione è individuata da una qua-
drupla di file vettoriali in formato shapefile, elencati nella tabella seguente. Questa contiene, per ciascun 
file, la stringa di 32 caratteri esadecimali “impronta MD5” ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di 
hash crittografico MD5 secondo lo standard RFC 1321. L’impronta MD5 è idonea a identificare univocamen-
te ciascuna copia dei suddetti file.

SIC Nome file Impronta MD5
Lago del Capraro SIC_proposto_Lago_del_Capraro.dbf 1719c7e459c420e23cf7eed488e46262

SIC_proposto_Lago_del_Capraro.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_proposto_Lago_del_Capraro.shp 791a01fb91fa729f3b10c3947c1d2e6e

SIC_proposto_Lago_del_Capraro.shx 505870a7ca3a3b4bdfc1dba35def2302
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Padula Mancina SIC_proposto_Padula_Mancina.dbf 6e8b6803730c48a982a7a05506fec5d2

SIC_proposto_Padula_Mancina.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_proposto_Padula_Mancina.shp bcd0e4618924a9bf3782f6489db6a389

SIC_proposto_Padula_Mancina.shx 4f8ebc4554a7c5770e92cc965b4c8243

CONSIDERATO che:
• le aree oggetto della relazione scientifica rappresentano le uniche stazioni note di presenza in Puglia della 

Marsilea strigosa, specie inserita in Allegato II della Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” come “specie di interes-
se comunitario la cui conservazione richiede la designazione di Zone Speciali di Conservazione”;

• tali aree individuate sono caratterizzate dalla presenza di altre specie inserite negli allegati Il e IV della Di-
rettiva 92/43 HABITAT e negli allegati della Direttiva 09/147 già Direttiva 79/409 Uccelli come Natrix natrix, 
Bufo viridis, Lissotriton italicus, Podarcis sicula, Bufo bufo, Hyla intermedia e Phelopylax sp., Ardea alba;

• altre specie della Direttiva 92/43/CEE non osservate ma potenzialmente presenti sono: Lacerta bilineata, 
Cyrtopodion kotschyi, Hierophis viridiflavus, Coronella austriaca, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla, Ta-
rentola mauritanica, Elaphe longissima, Lacerta viridis, Rana lessone, Coluber viridiflavus;

• le aree individuate per l’istituzione dei nuovi siti ospitano, inoltre, i seguenti habitat di cui alla Direttiva 
92/43/CEE cod. 3170* “Stagni temporanei mediterranei”, cod. 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea” e cod. 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”;

• i dati relativi alle specie e agli habitat di cui ai punti del presente “Considerato” sono inseriti nei relativi formu-
lari standard per i siti Rete Natura 2000 relativi ai Siti di Importanza Comunitaria di cui si propone l’istituzione;

• per le aree SIC individuate, in base alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, si renderà 
necessario prevedere la definizione di misure di conservazione specifiche per la salvaguardia di habitat e 
specie presenti.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE:
• di individuare i seguenti Siti di Importanza Comunitaria: “Padula Mancina” cod. IT9150035 e “Lago del Ca-

praro” cod. IT9150036, per la conservazione della Marsilea strigosa, così ottemperando a quanto richiesto 
dalla Commissione Europea in relazione al superamento del caso EU Pilot 8348/16 ENVI “Completamento 
della designazione della Rete Natura 2000 in Italia” e delle insufficienze e riserve scientifiche emerse duran-
te il seminario biogeografico del 7 e 8 ottobre 2015 per la Puglia;

• di approvare la relazione scientifica, la proposta di perimetrazione e la documentazione fotografica relati-
ve alla proposta di istituzione di nuovi Siti di Importanza Comunitaria “Padula Mancina” cod. IT9150035 e 
“Lago del Capraro” cod. IT9150036, di cui agli Allegati rispettivamente 1, 2 e 3 al presente provvedimento;

• di approvare i formulari standard per i siti Rete Natura 2000 dei Siti di Importanza Comunitaria di cui si 
propone l’istituzione”Padula Mancina” cod. IT9150035 e “Lago del Capraro” cod. IT9150036, allegati al 
presente provvedimento (Allegato 4);

• di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regio-
nale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, 
per gli adempimenti di competenza;

• di approvare la perimetrazione cartografica dei Siti di Importanza Comunitaria individuati “Padula Mancina” 
e “Lago del Capraro” come definita dai file vettoriali in formato shapefile descritti in “Premessa”;
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• di disporre la pubblicazione dei suddetti file vettoriali in formato shapefile sul sito internet della
Regione Puglia www.sit.puglia.it

 COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch, Anna Maria Curcuruto, sulla base di quanto riferito pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa 
ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna 
Maria Curcuruto;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di individuare i seguenti Siti di Importanza Comunitaria “Padula Mancina” cod. IT9150035 e “Lago del Ca-
praro” cod. IT9150036 per la conservazione Marsilea strigosa;

- di approvare la relazione scientifica, la proposta di perimetrazione e la documentazione fotografica relative 
ai nuovi Siti di Importanza Comunitaria individuati “Padula Mancina” cod. IT9150035 e “Lago del Capraro” 
cod. IT9150036, di cui agli Allegati rispettivamente 1, 2 e 3 al presente provvedimento;

- di approvare i formulari standard per i siti Rete Natura 2000 relativi agli individuati Siti di Importanza Comu-
nitaria “Padula Mancina” e “Lago del Capraro”, allegati al presente provvedimento (Allegato 4);

- di approvare la perimetrazione cartografica dei Siti di Importanza Comunitaria individuati “Padula Manci-
na” e “Lago del Capraro” come definita dai file vettoriali in formato shapefile descritti in “Premessa”;

- di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regio-
nale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, 
per gli adempimenti di competenza;

- di disporre la pubblicazione sul sito internet www.sit.puglia.it dei file vettoriali in formato shapefile che 
definiscono la perimetrazione cartografica dei Siti di Importanza Comunitaria individuati con il presente 
provvedimento;

- di notificare, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, il presente provvedimen-
to alla Provincia di Lecce, ai Comuni di Soleto, Sternatia, Miggiano, Ruffano, Montesano Salentino e alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, per gli adempimenti di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2016, n. 1597
L.R. n. 45/2013, art. 26 come sostituito dall’art. 5 dell al.r. n. 1/2016. Interventi innovativi e sperimentali 
per l’integrazione sociale per le persone con disabilità. Approvazione linee guida e schema di convenzione 
con l’ADISU Puglia.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Se-
zione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanti segue.

PREMESSO CHE:
- in sede di approvazione della I.r. n. 45 del 30 dicembre 2013 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha 
approvato I’ art. 26 avente ad oggetto

 “I Incentivi per progetti di ricerca in favore dei cittadini diversamente abili”;

- l’art. 26 della I. r. n. 45/2013 è stato sostituito per effetto dell’art. 5 della I.r. 15 febbraii 2015, n. 1, con il testo 
di seguito riportato:

 “1 (Incentivi e contributi per progetti di promozione e sostegno della connettività sociale in favore dei citta-
dini diversamente abili)
1. Al fine di promuovere e sostenere la connettività sociale per i cittadini diversamente abili anche attra-

verso l’impiego di nuove tecnologie, che permettano l’esercizio di attività creative e di socializzazione, 
nonché l’autonomia nella vita quotidiana, nell’ambito della missione 12, programma 2, titolo 1, è asse-
gnata una dotazione finanziaria, per ciascuno degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza 
e cassa, di euro 70 mila.

2. L’utilizzo delle risorse stanziate è riservato a organizzazioni del Terzo settore, aventi per oggetto iniziative 
di solidarietà e di integrazione sociale e lavorativa di cittadini diversamente abili, coerenti con le finalità 
previste dal comma 1 è disciplinato da apposita linee guida che la Giunta regionale approva entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge..”;

- i soggetti individuati come potenziali beneficiari del contributo regionale di cui all’art. 26 della I.r. n. 45/2013 
e s.m.i. sono organizzazioni non profit ovvero del terzo settore (organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale, altri enti non profit), che abbiano per oggetto principale delle proprie attività l’inte-
grazione sociale e lavorativa di cittadini con disabilità e che operino in particolare nell’ambito delle attività 
creative, socioeducative, del tempo libero;

- i contributi oggetto dell’art. 26 della I.r. n. 45/2013 e s.m.i. possono, inoltre, essere finalizzati allo sviluppo di 
azioni di ricerca per consentire l’impiego delle nuove tecnologie applicate allo sviluppo di strumenti musica-
li e altri ausilii per persone con disabilità, e comunque ad attività che favoriscano la creatività, la connettività 
sociale, l’inclusione sociale di persone con disabilità;

- il comma 2 dell’art. 5 della I.r. n. 1/2016 prevede che l’utilizzo delle risorse disponibili sia disciplinato da 
apposite linee guida approvate dalla Giunta Regionale;

-  si rende quindi necessario definire i criteri generali per l’utilizzo delle risorse disciplinando:
a)  specifiche procedure negoziali per l’affidamento ad altre amministrazioni o organismi pubblici la realiz-

zazione di specifiche attività in coerenza con le finalità di cui all’art.5 della I.r. n. 1/206

b) procedure di evidenza pubblica per la selezione progettualità sperimentali e innovative da parte di sog-
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getti privati non profit cui concorrere con contributi regionali.

CONSIDERATO CHE:
- con riferimento alla lett. a), in data 1 agosto 2016 si è ricevuta la Deliberazione n. 31 del 27/07/2016 del 

Consiglio di Amministrazione di ADISU Puglia, per la formalizzazione di apposita manifestazione di interes-
se a realizzare un progetto sperimentale per l’integrazione sociale e l’autonomia di studenti con disabilità 
frequentanti i corsi di laurea dell’Università del Salento ed avente ad oggetto, in particolare, la sperimen-
tazione di modalità innovative per promuovere le vacanze in autonomia di persone con disabilità, a partire 
proprio dagli studenti universitari che frequentano gli Atenei pugliesi. In vista di poter sviluppare una linea 
di azione specifica a sostegno dell’autonomia delle persone con disabilità anche in questo ambito, si ritiene 
possibile avviare nel corso del corrente anno una prima sperimentazione, circoscritta negli obiettivi, nella 
platea di riferimento, nella dimensione temporale e finanziaria, per realizzare servizi turistici e sociali a 
sostegno delle vacanze in autonomia dei giovani con disabilità;

- alla luce della suddetta disponibilità da parte di ADISU Puglia a supportare l’Assessorato al Welfare nella 
realizzazione della sperimentazione per l’anno 2016, si rende necessario approvare apposita convenzione 
la realizzazione delle attività e attribuire la necessaria copertura finanziaria;

- con riferimento alla lett. b) di cui sopra, occorre fornire gli indirizzi operativi per la selezione di proposte 
progettuali di soggetti non profit cui concorrere con appositi contributi regionali a cofinanziamento delle 
iniziative, con specifico riferimento ai seguenti elementi:

1) Obiettivi dell’intervento
2) Requisiti soggettivi dei potenziali beneficiari
3) Tipologie di attività da realizzare
4) Risorse disponibili e tipologie di spese ammissibili
5) Modalità di attuazione e di rendicontazione dell’intervento
6) Modalità di presentazione della domanda di ammissione al contributo.

Tanto premesso e considerato si propone con la presente proposta di deliberazione di approvare l’asse-
gnazione delle risorse di cui al Cap. 784009 - Missione 12, Programma 2, Titolo 1 (già U.P.B. 05.02.01) nel 
Bilancio di Previsione 2016 e pari ad Euro 70.000,00 come di seguito:

a) Euro 45.000,00 da destinare alla copertura finanziaria della Convenzione tra Regione Puglia e ADISU Pu-
glia, secondo lo schema di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale, per la realizzazione della prima sperimentazione regionale di modalità innovative per pro-
muovere le vacanze in autonomia di persone con disabilità, a partire proprio dagli studenti universitari che 
frequentano l’Ateneo del Salento;

b) Euro 25.000,00 da destinare alla prima copertura finanziaria dell’Avviso pubblico per la selezione di pro-
poste progettuali cui assegnare contributi regionali per la realizzazione.

Si propone, inoltre, di approvare i seguenti indirizzi operativi, in attuazione dell’art. 5 della I.r. n. 1/2016:

a) le due linee di attività di cui al presente provvedimento trovano attuazione a valere sulla dotazione di 
risorse triennale come stanziate con l’art. 5 della l.r. n. 1/2015;

b) sulle due linee di attività di cui al presente provvedimento confluiscono eventuali economie vincolate deri-
vanti da altri fondi regionali già destinati a interventi per la connettività sociale delle persone con disabilità 
e al sostegno delle iniziative di associazione per le persone con disabilità e le rispettive famiglie, se e in 
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quanto rilevate dalle strutture competenti dell’Assessorato al Welfare;
c) entro 30 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimen-

to la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali approva con apposita determinazione 
l’Avviso pubblico ;

d) ai fini della approvazione del suddetto Avviso Pubblico la Sezione competente tiene conto delle linee guida 
di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di Euro 70.000,00 a carico del Bilancio Regio-

nale di Previsione per il 2016, approvato con l.r. n. 2/2016, in favore delle organismi senza fini di lucro non 
profit e altre amministrazioni pubbliche, a valere sul Cap. 784009 — Missione 12. Programma 02. Titoli 1. 
Macroaggregato 04 — P.d.C. 1.04.01.01, come da Piano di Gestione (Documento tecnico di accompagna-
mento al Bilancio Pluriennale 2016-2018 e del Piano Finanziario Gestionale 2016-2018) approvato con Del. 
G.R. n. 159/2016 e nel rispetto dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato da D.Lgs. 
n. 126/2014.

All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Inclusione sociale 
attiva e Innovazione Reti Sociali compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica vigenti, e nell’ambito di 
quanto già autorizzato con Del. G.R. n. 923 del 28/06/2016, pubblicata sul BURP n. 80 dell’11 luglio 2016 e 
con la conseguente D.D. n. 9 del 01/08/2016 con cui il Direttore del Dipartimento ha, tra l’altro, autorizzato gli 
spazi finanziari per la medesima Sezione.

Le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento arrivano a scadenza per l’intero importo entro il 
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 com-
ma 4 lett. k).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
dozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 

Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare la realizzazione di due linee di attività in attuazione dell’art. 5 della l.r. n. 1/2015 come di 
seguito riportate:

a) Convenzione tra Regione Puglia e ADISU Puglia, secondo lo schema di cui all’Allegato 1 al presente prov-
vedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per la realizzazione della prima sperimenta-
zione regionale di modalità innovative per promuovere le vacanze in autonomia di persone con disabili-
tà, a partire proprio dagli studenti universitari che frequentano l’Atene del Salento;

b) Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali cui assegnare contributi regionali per la realizza-
zione, da pubblicare entro trenta giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;
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3) di approvare il riparto delle risorse di cui al Cap. 784009 - Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroag-
gregato 04 e pari ad Euro 70.000,00 per il Bilancio di Previsione 2016 nella misura di Euro 45.000,00 per la 
convenzione con Adisu Puglia e di Euro 25.000,00 per l’Avviso pubblico di cui sopra;

4) di delegare l’Assessore al Welfare alla sottoscrizione della Convenzione tra regione Puglia e ADISU Puglia;

5) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni
altro adempimento attuativo;

6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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